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il MICROVARI ABILE anfimicrofonico 
per luffe le esigenze

L'EC 3451 è realizzato con telaio in ferro nelle dimensioni unifi­
cate di mm. 36x 43 x 81 e costruito nei seguenti modelli:

A SEZIONI INTERE

Modello Capacità pF

EC 3451 . 11 2 X 490
EC 3451 . 12 2 X 210
EC 3451 . 13 3 X 210
EC 3451 . 14 3 X 20
EC 3451 . 16* 3 X 430

In approntamento

A SEZIONI SUDDIVISE

Mod Ilo Capacità pF

EC 3451 . 21 2 X (130 dh 320)
EC 3451 . 22 2 X ( 80 Jh 320)
EC 9451 . 23 2 X ( 25 dH 185)
E C 3451 31 2 X ( 25 d- 185)
EC 3451 82* 2 X ( 77 d(-853)

WCMTD Stabilimenti : BORGO PANIGALE - BOLOGNA

Dir. Comm. LARGO AUGUSTO 7 ■ MILANO
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Antenne per modulazione di 
frequenza

Antenne per televisione

Antenne direttive rotanti per 
gamme radiantistiche

Tutti i giunti fusi e lavorati per la co­
struzione di qualunque tipo di antenna

ALTOPARLANTI DI OGNI TIPO

LIONELLO NAPOLI
MILANO 

Viale Umbria, 80 • Telef. 57.30.49
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NOTIZIARIO
Alcuni scienziati dell’istituto di Tecnologia 

della Università di Cambridge, nel Massachus- 
setts, stanno compiendo esperimenti per tro­
vare un metodo diagnostico per le affezioni del 
cervello che si valga degli ultrasuoni, di quel­
le onde sonore, cioè, che sono al disopra del 
limite di udibilità degli esseri umani. Stabilito 
uno standard di perdita di intensità sonora di 
un ultrasuono nel passaggio attraverso un cer­
vello normale, gli scienziati sono in grado di 
poter diagnosticare, e persino di localizzare, 
un’alterazione cerebrale dalla differenza tra il 
valore di intensità dell’ultrasuono uscente dal 
cervello ammalato e quello dello standard. Il 
metodo descritto appare più semplice e più 
rapido di quello radiologico comune; però va 
ancora studiato e controllato per evitare che le 
alte frequenze, passando attraverso il cervello 
possano eventualmente danneggiarlo.

❖
Il Dipartimento americano dell’Agricoltura 

inizierà quanto prima alcune trasmissioni te­
levisive allo scopo di diffondere la tecnica dei 
migliori sistemi di coltura ed impartire consi­
gli utili alla vendita ed all’impiego dei vari 
prodotti agricoli.

Per queste trasmissioni è stata scelta come 
sede l’Università di stato dello lowa, ad Ames, 
centro di studi e di ricerche degli Stati Uniti,

che dispone di un impianto televisivo proprio. 
Oltre ai programmi che verranno regolarmente 
messi in onda, il personale della stazione tra­
smittente si occuperà anche di raccogliere no­
tizie sui giudizi del pubblico nei riguardi delle 
informazioni e dei soggetti presentati.

4»

La commissione americana per l’energia ato­
mica (AEC) ha recentemente reso nota la sua 
decisione di allargare il programma di espor­
tazione dei radioisotopi fino ad includere tut­
te le materie radioattive che attualmente ven­
gono vendute senza alcuna restrizione nell’in­
terno degli Stati Uniti.

A seguito di questa decisione, che contribui­
rà enormemente a promuovere i nobili scopi 
della collaborazione scientifica internazionale, ì 
radioisotopi, che, si può dire, rappresentano 
al momento attuale il principale contributo 
dell’energia atomica al benessere dell’umani­
tà, potranno per la prima volta essere forniti 
dagli Stati Uniti a tutti coloro che vogliono 
farne uso, non solo nel campo medico ma an­
che per ricerche ed applicazioni di carattere 
industriale. L’AEC precisa inoltre che, secon­
do le nuove disposizioni, il numero delle va­
rietà di isotopi disponibili per l’esportazione 
salirà da 26 a 99. La richiesta di questo im­
portante prodotto, effettuata fino ad oggi da 
34 paesi (tra cui l’Italia, l’Australia, il Belgio, 
la Danimarca, la Svezia, e la Gran Bretagna) 
si era indirizzata prevalentemente verso il tipo 
« fosforo-32 », particolarmente utile in agri­
coltura e in medicina, verso lo «jodio-131», 
efficace nelle disfunzioni tiroidee e nelle ma­
lattie cancerose, e verso il « carbonio-14 » usa­
to in vari campi e specialmente nello studio 
della fisiologia animale e vegetale.

4»

La nota cantante italiana Margherita Carosio, 
di passaggio da Londra, ha partecipato ad una 
trasmissione de « La Voce di Londra » dedi­
cata all’Italia.
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Il NBS ha studiato é realizzato degli atte­
nuatori estremamente semplici.

Si tratta di micropotenziometri nei quali l’at­
tenuazione resta praticamente esatta a tutte le 
frequenze da 0 fino a 300 o anche a 1000 MHz.

Essi consentono di regolare le tensioni AF 
■con una precisione molto elevata fra 1 e 105 
niicro-V senza dover ricorrere a nessun altro 
attenuatore. La realizzazione di questi attenua­
tori, considerevolmente semplici, è di grande 
interesse in quanto permette una semplifica- 
:zione notevole delle apparecchiature, partico­
larmente per quello che riguarda l’eliminazio­
ne delle fughe per irradiazione nei dispositivi 
d’uscita tarati dei generatori di AF commer­
ciali, degli attenuatori, dei voltmetri AF, ecc.

In seguito a prove eseguite con la stazione 
sperimentale KC2XAK della RCA si è potuto 
constatare che la potenza di un segnale emes­
so da una stazione di televisione può essere più 
che raddoppiato dando una leggera inclinazio­
ne all’antenna trasmittente.

Le prove hanno permesso di constatare che 
a distanze di 135 km la portata diviene miglio­
re usando un’angolo d’inclinazione di circa 2,5°.

Questo risultato è particolarmente interes­
sante in quanto attualmente è difficile aumen­
tare la potenza dei trasmettitori ad altissime 
frequenze in quanto l’industria non fabbrica 
ancora le valvole occorrenti.

Il 26 giugno a New York, alla presenza di 
circa 40.000 persone, hanno avuto luogo le pri­
me trasmissioni pubbliche di televisione a co 
lori con il sistema CBS che, come abbiamo 
annunciato, è stato omologato dalla Corte Su­
prema degli Stati Uniti.

Le prove sono state eseguite 
a New York, Boston, Philadel- 
phia e Washington e ovunque 
la ricezione è stata giudicata 
eccellente.

Il Museum of Art di S. Fran­
cisco, nel quadro delle sue at­
tività divulgative, ha organiz­
zato una serie di emissioni 
televisive nel corso delle qua­
li decine di migliaia di utemi 
stanno seguendo in questi gioì- 
ni due pittori di tendenza assai 
■diversa, Luke Gibney e James

Ne! laboratorio di falegname­
rìa della BBC si procede alla 
costruzione degli scenari che 
■dovranno servire per la tra­
smissione televisiva dell'Otello.

Presso gli studi della BBC dell’Alexandra Pala­
ci di Londra è in onda l’Otallo.

Budd Dixon, nell’atto di fare contemporanea­
mente un ritratto alla stessa persona. Di tanto 
in tanto essi vengono strappati al loro caval­
letto ed interrogali da un critico sui progressi 
del loro lavoro.
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Si riuniranno in questi giorni a Chicago i 
delegati, provenienti da 37 stati, del movi­
mento della « crociata della libertà », presie­
duto, com’è noto, dal generale Lucius D. Clay, 
al fine di preparare la campagna per la raccol­
ta dei fondi destinati a finanziare Radio-Eu- 
ropa libera e un’altra analoga iniziativa radio­
fonica progetata per l’Estremo Oriente.

L’anno scorso furono raccolti contributi da 
Ib milioni di persone per un ammontare di 
1.300.000 dollari, per cui fu possibile effettua­
te trasmissioni giornaliere dalle stazioni radio 
indipendenti di Francoforte e di Monaco. Que­
st’anno si spera di poter raccogliere almeno 
25 milioni di contributi volontari per un am­
montare di 3.500.000 dollari.

Uno degli aspetti commerciali dell’attività 
svolta negli stabilimenti atomici di Harwell, in 
Inghilterra, è quello relativo alla produzione 
di fosforo radioattivato destinato ai centri spe­
rimentali stabiliti in Africa e nell’Estremo 
Oriente per lo studio delle malattie tropicali. 
Nei laboratori di questi centri di studio tec­
nici addestrati nel grande centro atomico bri­
tannico pongono larve di insetti nocivi in spe­
ciali recipienti contenenti isotopi di fosforo. In 
meno di quattro ore le larve assumono un gra­
do di radioattività misurabile con i normali 
apparecchi Geiger, radioattività che poi per­
mette di individuare gli insetti adulti ricattu­
rati con trappole speciali dopo essere stati mes­
si in libertà nelle zone colpite dal morbo. Da 
questi esperimenti è stato possibile accertare 
importanti dati relativi al raggio d’azione di 
questi insetti nocivi. Un radiocronista della 
«Voce di Londra» parlando di questa attività 
del centro atomico di Harwell ha sottolineato 
la complicata organizzazione e la rapidità con 
cui deve essere completato il ciclo di operazio­

ni; la produzione degli isotopi, la loro spe­
dizione per via aerea al luogo degli esperi­
menti, la radioattivazione delle larve, la libe­
razione e la ricattura degli insetti adulti e il 
loro esame con gli apparecchi Geiger, rapidi­
tà resa necessaria dalla breve mezza-vita degli 
isotopi di fosforo la cui attività viene a ces­
sare dopo un periodo di quindici giorni. Si 
afferma che gli esperimenti portati a termine 
con mosche tse-tse e con zanzare radioattivate 
prima dell’inizio della campagna lanciata per 
combattere la malaria e la paurosa malattia del 
sonno nell’Uganda hanno dato ottimi risultati,.

Negli Stati Uniti è stato recentemente messo 
a punto un nuovo sistema, utilizante frequenze 
ultrasonore, col quale vengono tenuti in col­
legamento operatori, registi ed attori nel cor­
so delle trasmissioni di televisione. I messaggi 
da trasmettere, che devono essere inudihili ai 
microfoni in servizio, modulano in ampiezza, 
un segnale a frequenza ultrasonora.

Le persone che devono ricevere i messaggi 
sono munite di speciali auricolari posti nella 
cavità dell’orecchio.

Questi auricolari sono costituiti da una cel­
lula piezoelettrica che viene messa in vibra­
zione sotto l’influenza delle onde ultrasonore; 
ai due capi di questa cellula è collegato un ri­
velatore a cristallo per il quale per una delle 
due alternanze delle vibrazioni la resistenza ri­
sulta bassissima. Il cristallo piezoelettrico vie­
ne praticamente a trovarsi cortocircuitato ed 
il movimento della membrana represso. Per 
l’altra alternanza la carica elettrica è trascura­
bile e il movimento avviene liberamente.

Da questa ampiezza disuguale delle due al­
ternanze ne risulta una rivelazione meccanica, 
ed i suoni vengono perfettamente uditi.

A partire dal 10 luglio sono 
state sospese le trasmissioni 
della stazione di televisione di 
Eindhoven (Olanda).

Ai primi di settembre ini­
zieranno le trasmissioni di te­
levisione dallo studio di Bus- 
sum (trasmettitore di Lopik). 
I programmi regolari avranno, 
inizio a metà settembre.

Questoè un campione primario 
di frequenza) costrutto dalla 
Bell Telephone Co., che com­
prende ben 600 valvole e la cui 
precisione è di 1 secondo in 30; 
anni. Vengono usati, quattro 
cristalli e la temperatura è 
controllata al centesimo di 
grado. *

(Radio Electronics^
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W. D. Penn 
Radio Electronics

Luglio 1951

Numerosi radioricevitori di dimensioni an­
che molto ridotte sono stati fino ad oggi de­
scritti, ma di questi, a parere dell’Autore, nes­
suno risponde contemporaneamente oltre che 
al requisito di tascabilità agli altri requisiti 
che sono desiderabili per un buon radiorice­
vitore.

I recenti sviluppi della tecnica nel campo 
della miniaturizzazione consentono oggi di rea­
lizzare apparecchi notevolmente perfezionati.

L’apparecchio che qui si descrive, illustrato 
nella figura 1, è una supereterodina a cinque 
valvole nella quale viene impiegato come se­
condo rivelatore un diodo al germanio. Tutte 
le valvole sono del tipo Raytheon CK522AX, 
pentodi. Queste valvole vengono accese con 
1,1/4 volt, mentre che per l’AT sono richiesti 
22,5 volt. Per l’accensione viene usato un ele­
mento al mercurio (Mallory RMB4 o Sprague 
S16A) mentre che per le tensioni di placca e 
di schermo è usata una batteria per otofoni 
da 22,5 volt (Eveready 412E).

La corrente totale di filamento per le cin­
que valvole è di 100 mA, mentre la corrente 
anodica si aggira su 1,5 mA; con questo debito 
di corrente la batteria di accensione dura cir­
ca 40 ore, mentre la batteria anodica ha una 
vita considerevolmente più lunga.

Il ricevitore consiste in uno stadio di AF,. 
seguito da uno stadio convertitore, due stadi 
MF, un secondo rivelatore con diodo al ger­
manio ed uno stadio di BF. Sia per lo stadio 
di AF, sia per le sezioni di MF, viene impie­
gato l’accordo a permeabilità.

La gamma delle OM coperta si estende dai: 
550 ai 1600 kHz. Il valore di MF è di 455 kHz.

Il controllo automatico del volume è appli­
cato allo stadio di AF e ai due stadi di MF.

Il segnale viene captato direttamente dall’in­
duttanza dello stadio di AF. Questo sistema per­
mette di ottenere una molto minore direttivi­
tà rispetto i sistemi utilizzanti il telaio. L’in­
duttanza di AF e quella dell’oscillatore sono 
accordate a permeabilità mediante un comando 
unico.

Il carico anodico dello stadio di AF consi­
ste in un’impedenza disaccordata e l’accoppia­
mento con lo stadio convertitore avviene a re­
sistenza e capacità.

La 2G21, l’unico tipo di convertitrice submi-- 
niatura, è stata scartata per il suo elevato con­
sumo anodico e di filamento, e si è ricorsi ad 
un circuito autodyne modificato. La sezione 
oscillatrice consiste in un circuito oscillante 
disposto in placca che viene accoppiato al dop­
pio avvolgimento in serie ai capi del filamen-
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to. Il segnale di AF è inviato alla griglia di 
controllo e la componente di MF è ricavata 
collegando il trasformatore di MF sul circuito 
della griglia-schermo.

I trasformatori di MF sono in effetti dei cir­
cuiti accordati costituiti da un unico av­
volgimento disposto in una coppa di ma­
teriale ferromagnetico che ne aumenta l’in­
duttanza e lo scherma dagli altri componenti; 
un nucleo mobile ne attraversa il centro e per­
mette di eseguire l’accordo preciso.

Anche l’induttanza di AF, L2, è disposta nel­
l’interno di una coppa di materiale ferroma­
gnetico.

L’uscita deH’ultimo stadio di MF è inviata 
ad un rivelatore di germanio, collegato come 
rivelatore del valore di cresta; è stato impie­
gato il tipo CK705 principalmente per le sue 
piccole dimensioni.

Il segnale rivelato viene inviato all’unico sta­
dio di BF, che è accoppiato mediante un tra­
sformatore ad un auricolare di tipo magnetico. 
Poiché l’impedenza di questo auricolare è di 
circa 50 ohm il rapporto spire del trasforma­
tore risulta di 5000/100, in maniera che l’im­
pedenza primaria venga a risultare di circa 
125.000 ohm.

Prima di proseguire nella descrizione di 
-questo ricevitore è opportuno chiarire qualche 
concetto per quanto riguarda l’accordo a per­
meabilità variabile usato.

L’effettiva permeabilità del materiale ferro­
magnetico è una funzione del rapporto fra la 
lunghezza e il diametro del nucleo ed è espres­
so in forma grafica nella fig. 2, nella quale 
sono mostrate le relazioni esistenti fra l’effet­
tiva permeabilità di un nucleo ferromagne­
tico cilindrico e la permeabilità del materiale 
stesso. Ciascuna di queste curve mostra l’ef­
fettiva permeabilità in funzione della permea­
bilità del materiale per vari rapporti fra lun­
ghezze e diametro, L/D. Se l’induttanza e il 
nucleo ferromagnetico non hanno la stessa lun­
ghezza è necessario introdurre un fattore cor­
rettivo.

Per coprire la banda delle onde medie da 
550 a 1600 kHz è richiesto un rapporto di gam­
ma di 1600/550 = 2,91. E’ necessario corrispon­
dentemente poter ottenere una variazione d’in­
duttanza di 2,912=8,5. Usando un nucleo fer­
romagnetico lungo 22 mm ed avente un diame­
tro di 0,5 mm si ha

22 
L/D =---------= 4,37.

0,5

Con questo rapporto L/D ed una permeabi­
lità di 30, la figura 2 mostra che l’effettiva per­
meabilità che si può ottenere è di 11, con un 
rapporto di gamma di 3,32.

Per un valore di MF di 455 kHz l’oscillato-
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re deve poter essere accordato da 1005 a 2281 
kHz, che corrisponde ad un rapporto di gam­
ma di 2,26 è ad una variazione d’induttanza di 
circa 5,11.

Per far sì che le variazioni d’induttanza, sia 
della bobina d’antenna che di quella dell’oscil­
latore, avvengano nella giusta misura con lo 
stesso spostamento del nucleo ferromagnetico, 
possono essere usati diversi metodi e fra questi 
TAntore ha preferito quello consistente nell’im- 
piegare un nucleo ferromagnetico per l’indut­
tanza dell’oscillatore con un valore di per­
meabilità inferiore.

Per un rapporto L/D di 4,37 e una variazio­
ne d’induttanza di 5,11 la figura 2 mostra che 
è richiesto un nucleo con una permeabilità di 
circa 6.

L’induttanza di AF consiste in 200 spire di 
filo da 0,12 mm smaltato avvolte su un suppor­
to di bachelite lungo 21 mm e con un diame­
tro interno di 5 mm. L’induttanza dell’oscilla­
tore è avvolta su un supporto eguale; l’avvol­
gimento di placca consiste in 210 spire di filo 
da 0,1 mm smaltato mentre quello di filamento 
consiste in due avvolgimenti affiancati di 200 
•spire di filo da 0,12 mm smaltato avvolte sopra 
l’induttanza di placca. Le induttanze di MF 
e l’induttanza disposta sulla placca della val­
vola amplificatrice di AF sono eguali e consi­
stono di 300 spire di filo da 0,2 mm smaltato 
avvolte sopra un supporto di 4,5 mm di dia­
metro lungo 6 mm.

La potenza di uscita dello stadio di BF è 
di circa 1 milli-W ed è più che sufficiente ad 
azionare un’auricolare. Per un apparecchio ta­
scabile non è il caso di pensare di usare un 
altoparlante, che non solo pregiudicherebbe la 
tascabilità ma comporterebbe la necessità di 
avere una maggior, potenza di BF e quindi un 
maggiore consumo di corrente. Il fatto che un 
apparecchio tascabile non impieghi un’altopar­
lante costituisce invece un vantaggio reale in 
quanto si può ascoltare un programma senza 
disturbare le altre persone ed è possibile otte­
nere una molto maggiore fedeltà.

La sensibilità e la selettività di questo rice­
vitore sono rimarchevoli e la ricezione è pos­
sibile anche nelle condizioni più sfavorevoli.

L’apparecchio verrà realizzato su uno chas­
sis di bachelite. Le due induttanze verranno 
montate fianco a fianco in maniera da poter es­
sere accuratamente allineate rispetto ai nuclei 
ferromagnetici.

I nuclei ferromagnetici verranno montati con 
un dispositivo che li possa far avanzare o re­
trocedere e nello stesso tempo fornire la . ne­
cessaria indicazione su un quadrante.

I trasformatori di MF verranno racchiusi cia­
scuno in una scatola metallica.

Le batterie, i trasformatori, gli zoccoli ver­
ranno tutti incollati allo chassis di bachelite.

La foto mostra la disposizione adottata dal- 
l’Autore che non è impegnativa e che dipende

Continua a pag. 47)

-ig. 2 — Questo grafico permette dì calcolare la permeabilità effettiva in base 
alle dimensioni del nucleo e la permeabilità del medesimo.
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" BASS - REFLEX,,
TEORIA E CALCOLO

R. L. — La Radio Revue — Luglio-Agosto 1951

Il metodo corrente per aumentare il rendi­
mento e la fedeltà di un altoparlante consiste 
nel montarlo su un pannello di legno, le cui 
dimensioni dovranno esser tanto più grandi 
quanto meglio si vorranno riprodurre le fre­
quenze più basse. Se si desidera effettivamente 
una buona riproduzione della porzione più bas­
sa dello spettro sonoro si viene condotti a del­
le dimensioni proibitive. Il problema dell’in­
gombro diviene insolubile se il dispositivo di 
riproduzione deve essere posto in una stanza 
di dimensioni normali.

La soluzione migliore e che darà la maggio­
re soddisfazione è costituita daH’impiego del 
lo schermo a controrisonanza, detto anche 
« bass-reflex ».

Questo schermo ha l’aspetto di un mobile 
chiuso da tutte le parti, salvo che sulla parte 
anteriore ove è praticata l’apertura dell’alto­
parlante ed una finestra di dimensioni appro­
priate. Questo schermo, le cui dimensioni sono 
ragionevoli, abbassa di circa un’ottava il limite 
di riproduzione dell’altoparlante.

Gli spostamenti del cono vengono fortemen­
te ridotti in corrispondenza alle frequenze 
prossime a quella di risonanza, il che diminui­
sce sensibilmente la distorsione non lineare 
dell’altoparlante per questa frequenza, nonché 
il fenomeno del doppiamento di frequenza e 
l’intermodulazione. Questi inconvenienti sono 
particolarmente marcati specialmente quando 
nell’amplificatore è operata una esaltazione dei 
gravi per coimipensare l’incapacità dell’alto­
parlante a riprodurli.

Esaminiamo ora il principio sul quale è ba­
sato il funzionamento del «bass-reflex».

L’altoparlante può essere scomposto, dal pun­
to di vista meccanico, in diversi elementi:
Il cono e l’aria che viene spostata, che possie­

dono una certa massa e quindi una certa 
inerzia ;

I dispositivi di fissaggio e di richiamo, che 

del cono sotto forma di calore; un’altra par­
te di energia è dissipata sotto forma di ir­
radiazione, ed è questa la parte utile.
L’equivalente meccanico ci è dato dalla fi­

gura 1 A dove E è l’elemento di richiamo ela­
stico, I l’elemento inerte ed R l’elemento nel 
quale si producono gli assorbimenti di energia.

L’equivalente elettrico, più facile a porsi in 
discussione, si compone di una capacità (C), di 
un’induttanza (L) ed una resistenza (R), il tut­
to in serie e corrispondente rispettivamente al 
dispositivo di sospensione (rigidità elastica), 
alla massa del cono, ai diversi, attriti e all’e­
nergia irradiata (fig. 1 B).

Come si può osservare, si tratta di un circui­
to in serie e quindi alla risonanza l’impeden­
za del circuito è al suo valore minimo, con-

Fig. 1 — Equivalente meccanico 
ed equivalente elettrico di un al­
toparlante.
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trariamente ad un circuito con accordo in pa- 
possiedono una certa elasticità;

Infine i diversi attriti e la densità dell’aria, che 
assorbono una parte dell’energia vibratoria 

rallelo, che presenta in corrispondenza della 
risonanza il valore d’impedenza massimo. Se 
colleghiamo due circuiti risonanti in serie ed 
in parallelo, accordati entrambi sulli medesima 
frequenza (fig. 2 A e B), il valore d impeden­
za totale sarà molto più costante qualunque sia 
la frequenza applicata. Ciò è espresso dalla fi­
gura 3 dove possiamo osservare due gobbe spa­
ziate pressocchè egualmente rispetto alla fre­
quenza d’accordo dei circuiti (b). Aumentan­
do il valore della resistenza R del circuito 
con accordo in parallelo riusciamo ad 
eliminare una delle gobbe (c); aumentando in­
vece esageratamente il valore di questa resi­
stenza la gobba centrale riappare (d).

Dal punto di vista meccanico il fenomeno si 
svolge allo stesso modo. Infatti se noi riu­
sciamo ad utilizzare un circuito con accordo 
in parallelo acustico, disposto in serie col cir­
cuito acustico dell’altoparlante, diviene possi­
bile, mediante una scelta opportuna dei valori, 
di ottenere una curva praticamente piatta.

Un dispositivo che risponde pienamente alle 
condizioni richieste è il risuonatore di HeL 
mholtz, la cui teoria fu enunciata nel 1877 da 
lord Rayleigh.

Questo dispositivo, illustrato in fig. 4 A, è 
costituito da una cavità risonante chiusa da 
tutte le parti tranne che per un’apertura indi­
cata con L. Esso è risonante in quanto è com­
posto di una cavità piena d’aria (che possiede 
una certa elasticità) e da un orifizio (che per­
mette il passaggio di una massa d’aria). Ciascu­
na compressione o decompressione dell’aria 
entro la cavità comporta uno spostamento d’a­
ria attraverso l’orifizio. Poiché quest’ultimo 
può essere di piccola sezione, lo spostamento 
d’aria può essere assai rapido e l’inerzia del- 
l’aria viene a giocare un ruolo di prima impor­
tanza. Poiché ci troviamo di fronte ad un cir­
cuito a rigidità elastica ed inerzia combinati, si 
tratta di un circuito risonante.

Praticamente nello schermo a controrisonan­
za. l’altoparlante è disposto in maniera che il 
suo cono viene a funzionare da pistone, provo­
cando la compressione e la depressione dell’a­
ria entro la cavità. La disposizione pratica ci 
è data dalla figura 5, che rappresenta una se­
zione del « bass-reflex ». In corrispondenza del­
la risonanza l’energia irradiata dalla finestra 
è al suo massimo valore, mentre quella pro­
veniente dal cono è invece debolissima: esso 
vibra cioè molto poco.

E’ anche interessante esaminiare quali sono 
le relazioni di fase esistenti fra l’irradiazione 
dovuta al cono e quella dovuta alla finestra.

Fig. 2 — Equivalente elet­
trico dell’altoparlante (a) e 
dello schermo (b).

Fig. 3 — Curve di risonanza ottenibili collegan­
do in serie fra toro i due circuiti della fig. 2 e 
variando i valori.
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Osserviamo anzitutto che sarebbe interessante 
che esse siano esattamente in fase, ma che lo 
sfasamento può raggiungere i 90° senza che si 
abbia sottrazione degli effetti. Praticamente lo 
sfasamento non supera mai i 90° in quanto la 
irradiazione dovuta alla parte posteriore del 
cono che è sfasata di 180° si trova nuovamen­
te sfasata di 90° entro la cavità risonante. Per 
l’intervento di altri fenomeni, principalmente 
per la durata del tragitto dal cono alla fine­
stra, lo sfasamento diminuisce ulteriormente, in 
maniera che le due componenti radiali vengo­
no addizionate.

La frequenza di risonanza di una cavità di 
Helmholtz è data dalla.

Dove A = sezione della fenditura in cm2; 
C — velocità del suono: 340 m/s, = 3,1416; 
L = lunghezza del condotto; F = frequenza 
di risonanza in Hz; V = volume della cavità 
in cm3.

Sostituendo C e coi loro valori ed iso­
lando V si trova:

30 - IO6. A 
V =------ ---------------------- —------------

f2 I L + 0,886 f/'À") 
(2)

che ci dà il volume della cavità in funzione 
dei vari elementi; per un determinato altopar­
lante la frequenza F, cioè la frequenza di ri­
sonanza del cono, viene imposta, ma gli ele­
menti A (sezione della fenditura) L (profondi­
tà del condotto) possono essere scelti tenendo 
conto del mobile che si vuole realizzare. Poi­
ché per una determinata frequenza F, A deve 
essere tanto più grande quanto più grande è il 
volume V, si sarebbe tentati in prima analisi 
a diminuire quanto più è possibile il valore 
di A per restringere il volume e quindi l’in­
gombro dello schermo. Ma diminuendo oltre 
un certo limite A l’irradiazione attraverso la 
finestra diminuisce anch’essa; in pratica la se­
zione della finestra non dovrà essere inferiore 
della metà dell’apertura dell’altoparlante.

Nel calcolo delle dimensioni del mobile, a 
partire del volume interno, bisognerà tenere 
conto del volume occupato dall’altoparlante che 
viene montato dentro il mobile e del volume 
del condotto. Questi due volumi devono essere 
aggiunti al valore dato dalla formula.

La formula (2) e le considerazioni prima 
fatte sono sufficienti per intraprendere il cal­
colo di un mobile di opportune dimensioni, ma 
poiché la scelta di alcuni valori è eseguita ar­
bitrariamente, può accadere di dover rifare di­
verse volte i calcoli usando nuovi parametri. 
In figura 5 è illustrato un grafico per il cal-

Fig. 6 — Varie curve di risionanza che si possono 
ottenere col « bass reflex ». La curva (b) è quella 

che bisognerà ricercare, come è spiegato nel testo.

Fig. 4 — In alto è raffigurata la sezione di un risuo­
natore di Hemholtz e in basso la rezione di un « bass 

reflex » da esso derivato.
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V (dm)

Fig. 5 — Questo abaco permette di calcolare rapidamente un & bass-reflex », 
La sezione della finestra è eguale a quella dell'altoparlante e la profon­
dità del mobile è metà dell'altezza. Per trovare il volume V della cavità 
si parte dal diametro D dell'altoparlante usato (scala orizzontale) e si 
monta verticalmente sino al punto d’intersezione con la linea obliqua 
corrispondente alla frequenza di risonanza dell’altoparlante; il punto cor­
rispondente della scala verticale fornisce il volume cercato. La profon­
dità del condotto sarà eguale al raggio di un cerchio di eguale super­

ficie (scala L). A è la sezione d^lla finestra.

A frmV

DI /

L (vtn )
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colo delle dimensioni ottenuto a partire dalla 
formula:

36,6 .IO6.R
V =------------------------

f2

ottenuta facendo L = R ed A = k R2 (R = 
raggio dell’altoparlante).

La sezione della finestra è eguale a 
quella dell’altoparlante, la profondità del 
mobile è metà della sua altezza. In 
questo modo le proporzioni che si ottengono 
permettono di realizzare un“« base-reflex » con 
dimensioni che non sono proibitive e con una 
forma comoda per l’impiego. Si noti che le 
dimensioni calcolate sono dimensioni interne 
e non ci si dimenticherà di tener conto dello 
spessore del materiale assorbente che dovrà co­
prire almeno il fondo e due altre facce interne 
del mobile. Per compensare il volume occupa­
to dall’altoparlante e dal condotto si aumenterà 
la profondità.

Le formule e l’abaco sono approssimati e 
non si ottiene immediatamente il migliore ren­
dimento del « bass-reflex ». Il volume occu­
pato dall’altoparlante è difficilmente apprezza­
bile con esattezza, la frequenza di risonanza del 
«cono indicata dal costruttore è anch’essa ap­
prossimata e dipende dallo stato igrometrico 
delTaria nonché del curriculum vitae dell’alto­
parlante. In genere questo valore diminuisce 
con l’uso; la variazione è più rapida quando 
l’altoparlante è nuovo ma dopo un certo nume­
ro di anni la frequenza di risonanza può ridur­
si sino a 1/3 di quella originale. Un’invecchia­
mento artificiale può essere ottenuto applican­
do alla bobina mobile, ad intervalli di cinque 
minuti, la tensione di un trasformatore per 
filamenti.

Ed ecco la maniera con la quale si potrà mi­
surare la frequenza di risonanza di un altopar­
lante, punto di partenza per il calcolo del mo­
bile.

Un generatore di BF a frequenza variabile 
verrà collegato all’entrata di un amplificatore 

di cui si regolerà l’amplificazione in maniera 
che l’altoparlante collegato alla sua uscita, sen­
za schermo, sia sottoposto a circa 1/10 della 
sua potenza nominale. Si farà variare la fre­
quenza ed il cono vibrerà più fortemente ed 
un voltmetro collegato ai capi della bobina 
mobile darà la massima deviazione in corri­
spondenza della frequenza di risonanza esatta.

Si monterà quindi l’altoparlante nel mobile 
e regolerà la curva di risonanza per differenti 
valori di frequenza equidistanti. Si otterrà una 
delle tre curve a due gobbe, del genere di 
quelle date in figura 6:
In (a) la frequenza di risonanza del mobile è 

troppo alta: la gobba più elevata corrispon­
de ad una frequenza più alta;

In (b) la frequenza di risonanza è esatta: le 
due gobbe hanno la stessa ampiezza e il 
minimo fra esse è in corrispondenza della 
frequenza di risonanza;

In (d) la frequenza di risonanza è troppo bas­
sa : la gobba corrispondente alla frequenza 
minima è la più accentuata.
Se la frequenza del mobile è troppo alta (a) 

si ostruirà parzialmente con dei piccoli bloc­
chi di legno il condotto sino ad ottenersi la 
curva (b).

Se la frequenza del mobile è troppo bassa 
questi blocchi di legno verranno introdotti en­
tro il mobile fino ad ottenere la medesima 
curva.

In un primo tempo questi blocchi verranno 
messi disordinatamente e successivamente es­
si verranno allineati ed incollati.

Una volta così regolate le dimensioni del 
mobile si potrà cercare di diminuire ancora 
Fampiezza delle due gobbe ricoprendo la fine­
stra rettangolare mediante una tela fine in uno 
o più strati, sino alla loro sparizione più o 
meno completa (c). Ma in ciò non si deve 
esagerare in quanto la gobba corrispondente 
alla frequenza di risonanza del cono può riap­
parire rapidamente (e).

•
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Ponte di Wien
m edificato
Rufus P. Turner, K6AI — Radio Electronics -— Giugno 1951

Il ponte di Wien è uno strumento molto ado­
perato nei laboratori, in quanto costituisce un 
economico circuito selettivo di frequenza.

Esso è specialmente adoperato per identifi­
care audiofrequenze di valore sconosciuto me­
diante il metodo dell’azzeramento, come rete di 
controreazione selettiva in amplificatori accor­
dati e come eliminatore del segnale di eterodi- 
naggio nei radioricevitori.

L’unico inconveniente pratico per la realiz­
zazione di un circuito del genere è costituito 
dalla difficoltà di ottenere un non costoso tan­
dem di potenziometri che abbiano un sufficien­
te allineamento fra le sezioni.

Questa difficoltà viene superata nel circuito 
indicato, nel quale invece delle resistenze vie­
ne variata la capacità di un condensatore va­
riabile doppio del ponte.

E’ molto più facile ottenere un buon allinea­
mento adoperando un condensatore variabile 
in tandem che un potenziometro doppio; è usa­
to qui un normale condensatore con due se­
zioni da 365 pF.

Il circuito nòn è esattamente un ponte di 
Wien, in quanto le normali posizioni di Cl e 
di C2 sono state invertite, e ciò allo scopo di 
poter usare un normale condensatore variabile 
a due sezioni con un rotore comune.

La risposta all’azzeramento è veramente otti­
ma anche usando la cuffia.

La gamma coperta si estende da 18 a 370 Hz, 
ma può essere ristretta usando un compensato­
re in parallelo a ciascuna delle sezioni del 
condensatore variabile.

Questa gamma può essere moltiplicata cam­
biando contemporaneamente i valori di RI e 
dì R2.

Quando RI ed R2 sono ciascuna di 2 M-ohm, 
la gamma va da 180 a 3700 Hz; quando que­
ste sono ciascuna di 200.000 ohm la gamma si 
«stende da 1800 a 37.000 Hz.

A causa delle capacità residue esistenti nel 

circuito è difficile ottenere azzeramenti netti a 
frequenze superiori ai 20.000 Hz.

Usando un commutatore a due sezioni per 
commutare RI ed R2 il ponte può essere 
realizzato per coprire tutta la gamma audio 
da 18 a 37.000 Hz in tre sole sottogamme.

Se le capacità residue sono mantenute basse 
sarà sufficiente una sola scala del quadrante 
per tutte tre le bande.

Per eliminare gli effetti di capacità del cor­
po dell’operatore è necessario interporre tra il 
condensatore variabile e la manopola un asse 
isolante di bachelite e disporre il condensa­
tore variabile almeno 3 cm più in basso.

Se il rotore del condensatore variabile viene 
disposto a massa, come indicato in circuito, il 
generatore di segnali all’entrata non dovrà 
esserlo. Se d’altra parte il generatore di segna­
li è collegato a massa il rotore ed il rivelatore 
di azzeramento non dovranno esserlo.

Circuito del ponte di Wien modificato de- 
scrìtto, nel quale in luogo di un tandem 
di resistenze variabili è adoperato un 
condensatore variabile doppio e le nor­
mali posizioni di C1 e C2 risultano in­
vertite.
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Una famiglia, raccolta intorno 
al ricevitore di televisione, può 
assistere con tutta comodità 
alla partita di calcio che si 
sta svolgendo allo stadio Dina­
mo di Mosca.

TELEVISIONE 
IN RUSSIA

Tradotto da Union Sovietica, N. 4

Nel 1922, quando la stazione trasmittente di 
New York aveva una potenza di solo 1,5 kW, 
nell’Unione Sovietica si costruì e si fece fun­
zionare una stazione trasmittente di 12 kW.

Nello stesso anno il paese sovietico occupò 
il primo posto nel mondo per la potenza delle 
sue stazioni indicando la strada alla tecnica ra­
dio straniera, che più tardi doveva utilizzare 
frequentemente le conquiste degli ingenieri so­
vietici.

Così, secondo una confessione degli stessi 
nord americani, l’esperienza sovietica nella co­
struzione delle stazioni ultrapotenti è stata da 
loro utilizzata per la costruzione di una sta­
zione da 500 kW a Cincinnati. Il Centro di te­
levisione di New York impiega un sistema di 
modulazione ideato nell’U.R.S.S.

Allo stesso modo l’Unione Sovietica ha con­
seguito grandi progressi nel campo della tele­
visione, branca superiore della tecnica delle 
telecomunicazioni.

I fondamenti teorici della televisione furono 
enunciati già nel 1888-1890 dal grande fisico 
russo A. Stolétov, il quale studiò l’influenza 
della luce sulla conducibilità dei gas e prò- 

18 Selezione Radio

gettò la prima cellula fotoelettrica del mondo.
La televisione di alta qualità (elettronica-ra­

diale) è nata grazie ai lavori di uomini di 
scienza russi i cui brevetti (B. Rosing nel 1907, 
S. Katàiev nel 1931, G. Brande nel 1938) sono 
delle prove irrefutabili della priorità dell’Unio- 
ne Sovietica dell’invenzione e del perfeziona­
mento della televisione ad alta qualità.

Una volta superata la tappa della televisione 
meccanica con dischi ruotanti, sia nel trasmet­
titore che nel ricevitore, utilizzante una scom­
posizione delfimmagine in trenta linee, nel 
1937 si iniziò la costruzione di trasmittenti te­
levisive elettroniche di alta qualità, una a Mo­
sca e l’altra a Leningrado.

Gli attuali sistemi si basano sul principio del­
la trasmissione successiva a grande velocità di 
un enorme numero di elementi estremamente 
piccoli dell’immagine (mediante il metodo del­
la decomposizione orizzontale e verticale), im­
piegando per questo scopo un raggio inerte 
nel vuoto.

Nel tubo del ricevitore, ricoperto interna­
mente di un fosforo speciale, il pannello di 
elettroni traccia orizzontalmente, una dopo Fai- 



tra, delle linee che ricostruiscono l’immagine.
La precisione di questa immagine aumenta 

con il numero delle linee usate per la decom­
posizione, sia nel ricevitore sia nel trasmetti­
tore.

Nel 1938 furono terminate, ed iniziarono re­
golarmente a funzionare, la Centrale di televi­
sione di Mosca (con una decomposizione di 
343 linee) e quella di Leningrado (240 linee).

Bisogna far notare che la Centrale di Le­
ningrado adoperava un sistema sovietico ori­
ginale di trasmissione, inventato da G. Brande.

La BBC ha insistentemente cercato di acqui­
stare il brevetto di questo sistema, allo scopo 
di utilizzarlo nella stazione televisiva di Londra.

La Centrale di Mosca invece di trasmettere 
regolarmente, fu perfezionata di giorno in gior­
no, grazie ad un gruppo di giovani ingegnieri 
sovietici che vi accudivano e che avevano assi­
milato rapidamente e brillantemente la com­
plessa tecnica della televisione.

Nel 1941 si rimise in funzione la stazione 
trasformandola per un nuovo standard di de­
composizione più elevato: 441 linee.

La guerra interruppe i lavori.
Al cessare delle ostilità venne modificata 

parzialmente la costruzione della stazione allo 
scopo di aumentare la stabilità dell’immagine.

E’ nota la rapidità con la quale si costruisce 
e si restaura nel paese dei sovieti.

Questo ritmo è motivo di orgoglio e di gioia 
per gli amici dell’Umone Sovietica.

La stazione di televisione di Mosca riprese 
le sue trasmissioni il 7 maggio 1945, in coinci­
denza con il 50° anniversario della scoperta 
della radio, e a cominciare dal 15 dicembre 
dello stesso anno iniziò le trasmissioni rego­
lari.

Fu questa la prima stazione trasmittente eu­
ropea a riprendere la sua attività dopo l’inter­
ruzione imposta dalla guerra.

Le altre stazioni (Londra, Parigi) comincia­
rono invece a funzionare alquanto più tardi.

Le trasmissioni regolari della stazione di te­
levisione di Mosca procedettero fino al 17 set­
tembre 1948 ed il 4 novembre dello stesso anno

Nel laboratorio della stazione trasmittente di 
Mosca si svolge un continuo lavoro di ricerca 
tendente a perfezionare sempre più le emissioni.

venne eseguita la prima emissione sperimenta­
le col nuovo standard sovietico di 625 linee.

Gli scienziati sovietici sono così riusciti ad 
ottenere un miglioramento qualitativo della te­
levisione nell’U.R.S.S.: dallo standard di 343 
linee si è passati a quello di 625, superando 
l’Europa (405) ed il Nord America (525).

La modifica dello standard della stazione 
trasmittente di Mosca non ha avuto solo lo 
scopo di aumentare la definizione dell’immagi­
ne, ma è stato accompagnato da un aumento del

Tre modelli di ricevitori di televisione sovietici; « T1 Leningrado», «K. V. N.-49» ed il mo­
dello più perfezionato di ricevitore « Leningrado ».

Selezione Radio 19



Mentre si svolge lo spettacolo, l’annunziatore 
segue l’azione attraverso uno spesso cristallo 
ed esegue il commento esplicativo.

volume e della potenza delle installazioni.
L’obbiettivo proposto, quello di estendere 

considerevolmente le possibilità tecniche delle 
trasmissioni, è stato raggiunto.

Recentemente la rivista «Britanski Soiùsnik» 
(«L’Alleato Britannico»), che viene edita e 
diffusa nell’U.R.S.S dal servizio d’informazioni 
dell’Inghilterra, recava un articolo sulla tele­
visione in quel paese.

I lettori sovietici sono rimasti meravigliati 
nell’apprendere che in Inghilterra si adopera 
tuttora uno standard prebellico, di 405 linee, e 
che questo viene giudicato «pienamente sod­
disfacente ».

Da qualunque punto venga considerala que­
sta questione è bene chiarire che uno standard 
di 625 linee consente di ottenere un’immagine 
molto più nitida e dettagliata di quella di 405 
linee e permette, senza detrimento della preci­
sione, di aumentare l’immagine, direttamente 
o per mezzo di una lente. Ma perciò è richie­
sta una tecnica più elevala.

Non si riesce a comprendere quale scopo 
avesse avuto il tentativo del « L’Alleato Bri­
tannico » di far passare una imperfezione tec­
nica per un progresso.

Il sistema di televisione ad alta qualità con 
uno standard di 625 linee, adottato nell’U.R.S.S. 
assicura per molti anni una televisione in bian­
co e nero a Mosca, Leningrado ed altre grandi 
città del paese, dove già sono in corso di co­
struzione delle stazioni trasmittenti.

Il lavoro di un follo gruppo di lavoratori ’ 
dell’industria delle communicazioni e della sta­
zione di televisione di Mosca, diretti dal prof. 
Kréitser, e culminato nella creazione dal si­
stema sovietico di televisione ad alta qualità 
e di grande precisione, è stato insignito di un 
Premio Stalin.

La stazione di televisione di Mosca effettua 
attualmente quattro trasmissioni settimanali 
(dal suo studio e con proiezioni di pellicole). 
Il numero delle trasmissioni andrà crescendo 
man mano che aumenterà il numero dei rice­
vitori in uso.

L’edificio della stazione di televisione, co­
struito ai piedi della ben nota torre di Shùjov 
nella parte meridionale della città, sembra a 
simbolizzare il vincolo e la continuità che esi­
stono fra la prima poderosa stazione trasmit­
tente radio costruita nel 1922 per l’iniziativa 
di Lenin e la stazione di televisione, installa­
ta dagli specialisti sovietici sulla base dello 
standard più alto del mondo con materiali di 
produzione e costruzione sovietici.

Una sala grande ed ampia: in essa vi sono 
poderosi riflettori disposti sul tetto, sui lati e 

Il Ministero delle Comunicazioni ha installato 
un laboratorio che provvede alla manutenzione 
degli apparecchi venduti sotto garenzia.

Questa lente, disposta innanzi allo schermo, ma­
gnifica l’immagine ricevuta. Per il loro basso 
prezzo queste lenti sono molte diffuse.
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su supporti mobili, diverse camere da presa, 
facilmente trasportabili per la trasmissione del­
le scene, microfoni disposti in modo che, al 
muoversi degli attori, venga conservata la po­
tenza e la chiarezza dei suoni, senza che i 
microfoni appaiano sulla scena.

A sinistra e a destra, lungo le pareti, sono 
montate le scene, facilmente sostituibili, di tut­
to lo spettacolo.

Gli attori lavorano come sulla scena, anche 
se l’istallazione è un po’ più ridotta.

Le camere da presa, i microfoni ed i riflet­
tori mobili obbediscono alle mani degli ope­
ratori; in pochi secondi possono essere collo­
cati nello scenario susseguente.

Nella sala delle apparecchiature, contigua al­
lo studio, vi sono complicati e perfetti mecca­
nismi per ramplificazione, il controllo e la di­
rezione della parte, visuale e sonora delle tra­
smissioni.

Qui, come sul ponte di comando di una nave, 
è concentrata la direzione del complicato pro­
cesso della trasmissione visuale e sonora di 
diverse camere da presa, con interlacciamento 
di parli di pellicole, che ampliano straordina­
riamente le possibilità sceniche delle trasmis­
sioni.

Il direttore di scena, che occupa la parte 
centrale del quadro di comando, vede attra­
verso un’ampia vetrata, che non si lascia attra­
versare dai rumori, tutto lo studio e sopra di 
esso le immagini delle diverse camere.

Al Teatro dell’Arte di Mosca e al Teatro Ma­
li, i migliori artisti del paese agiscono nelle 
trasmissioni di televisione.

Tutte le nuove pellicole sovietiche, ed i mi­
gliori film stranieri, vengono proiettati per te­
levisione pervenendo simultaneamente ad un 
enorme pubblico.

La stazione mobile di televisione ha amplia­
to e reso ancora più interessanti i programmi 
di televisione.

Lo spettatore vede nella sua casa la parti­
ta di calcio che si svolge alla stadio, la regata 
sul fiume, le corse all’ippodromo, lo spettacolo 
rappresentalo al teatro, le sfilate e le manifesta­
zioni delle feste della rivoluzione.

Nel medesimo tempo che si perfezionano gli 
apparecchi di trasmissione, gli specialisti so­
vietici producono sèmpre nuovi ricevitori.

Nelle illustrazioni mostriamo gli apparecchi 
sovietici di televisione più diffusi. Gli inge- 
gnicri sovietici lavorano inoltre alla creazione 
di apparecchi aventi uno schermo considere­
volmente maggiore.

Sono ormai perfezionate le lenti che permet­
tono di magnificare le immagini, che si sono 
rese molto popopari in poco tempo per il loro 
modico prezzo e per la loro eccellerne qualità.

La meta immediata che si ripromettono di 
raggiungere gli istituiti di ricerca scientifica 
sovietica è la televisioni a colori.

UN VOLTOHMETRO 
ELETTRONICO

Oliver Leboeuf 
Le Haul Parleur N. 896

Descriviamo qui un voltmetro a valvola mol­
to adatto per gli usi correnti, che peraltro non 
offre particolari difficoltà di costruzione.

Questo strumento è stato progettato per la 
misura di tensioni continue ed alternate sulle 
scale di 1, 10, 100 e 500 V.

La resistenza di entrata in corrente continua 
è di circa 0,1 M-ohm/V per tutte le portate in 
corrente continua; il valore per la corrente 
alternata è invece di circa la metà del prece­
dente.

Viene usata una valvola EBC3, ma può es­
sere usata in sua vece qualsiasi altra valvola 
doppia, per esempio TEBC41.

La sezione triodica della valvola lavora come 
un voltmetro lineare in CC, mentre la sezione 
diodica serve alla rettificazione per la misura 
in corrente alternata.

In quest’ultimo caso la tensione rettificata 
viene applicata alla griglia del triodo, che prov­
vede all’amplificazione, come nel caso della 
corrente continua.

La sezione triodica è polarizzata mediante un 
elemento miniatura di pila da 1,5 volt.

Le tensioni sono applicate con il polo posi­
tivo verso massa e il polo negativo verso la 
griglia, in modo che le tensioni negative si 
sommino a quelle della pila.

La sezione triodica della valvola viene a 
costituire in definitiva una resistenza variabile 
posta in uno dei quattro bracci di un ponte, 
su una diagonale di questo ponte si trova uno 
strumento da 1 mA fondo scala.

Quando il selettore di portata Si è posto 
sulla posizione 1, si ha un fondo scala di 1 volt 
e si può apprezzare facilmente il % volt.

Le resistenze addizionali permettono invece 
di moltiplicare le letture per 10, 100 o 500.

Per le misure di corrente alternata ci si ser­
ve dei morsetti superiori.

A proposito si deve raccomandare di fare 
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attenzione di non applicare la corrente alter­
nata da misurare, specie se questa è elevala, fra 
il morsetto di massa ed il morsetto collegato 
al diodo, perchè in questo caso quest’ultimo 
elettrodo verrebbe messo rapidamente fuori 
uso.

Applicando invece correttamente la tensione 
ai morsetti superiori (AB), si ottiene un rad­
drizzamento in parallelo. Una componente CC 
appare ai capi AC.

Le letture sono proporzionali alle tensioni 
di cresta e, se il segnale ha forma d’onda si­
nusoidale, la tensione efficace si ottiene divi­
dendo il valore letto per la radice quadrata 
di 2, ovvero moltiplicandola per 0,707.

Il condensatore da 0,1 micro-F posto in cor­
rispondenza della scala di sensibilità 10 V è 
previsto per effettuare misure in corrente al­
ternata.

L’apparecchio che si descrive permette, me­
diante una semplice modifica, la misura di re­
sistenze d’isolamento: è sufficiente prevedere 
allo scopo una sorgente di alta tensione di con­
veniente polarità e un divisore di tensione.

In questo modo è possibile misurare facil­
mente valori dell’ordine di 50.000 M-ohm.

L’alimentazione è ottenuta mediante un tra­
sformatore 2 X 300 V e 50 mA, del quale si 
raddrizza una sola alternanza ; per ottenere 
una tensione perfettamente stabile viene ado­
perata una valvola regolatrice 4687.

L’altra metà del secondario AT è collegato 
in maniera tale che il polo positivo del rad­
drizzatore risulti a massa per il rnegaohmetro.

La resistenza variabile da 40.000 ohm serve a 
tarare il voltmetro prima di effettuare la mi­
sura.

Il commutatore S3 prevede 3 posizioni :
1. Spento e cortocircuito del milliampero- 

metro ;
2. Pronto. La rete è applicata al primario 

del trasformatore, ma il miliamperometro è 
sempre cortocircuitato;

3. Misura. La tensione è applicata e il mil- 
liamperometro è in circuito.

Per tarare il voltmetro è sufficiente prevede­
re una sorgente di tensione variabile, con un 
potenziometro disposto in parallelo.

La taratura si effettua su varie posizioni del 
cursore sulla portata 1 V ed è sufficiente quin­
di moltiplicare le letture per 10, 100 o 500, se­
condo la sensibilità adottata.

Circuito completo del voltohmetro elettro­
nico descritto. L’apparecchio è di facile co­
struzione e di semplice messa a punto.
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COME ESEGUIRE LA
NICHELATURA
ELETTROLITICA

Electro-Radio — Luglio 1951

Ecco come è possibile, con mezzi relativa­
mente semplici, nichelare elettroliticamente og­
getti metallici in casa.

Viene utilizzato allo scopo un accumulatore 
d’automobile da 6 volt, che fornisce la neces­
saria corrente continua.

Occorrerà procurarsi un vaso di materiale 
isolante, vetro, terracotta, gres, ecc. Le dimen­
sioni di questo recipiente dipendono dalle di­
mensioni che avranno gli oggetti che si voglio­
no trattare.

Il recipiente verrà riempito con un elettro­
lita composto come appresso :
Acqua distillata : 1 litro ;
Solfato di nichel: 120 grammi;
Acido borico in scaglie: 30 grammi;
Cloruro di sodio (sale da cucina): 50 grammi;

Anzitutto bisognerà formare il bagno. Allo 
scopo si utilizzerà :
come anodo (polo positivo): una placca di ni­

chel di circa cm 9 X 12 ;
come catodo (polo negativo): un carbone da 
pila tascabile precedentemente ben pulito.

Si collegheranno' all’aqcumulatore questi 
elettrodi, rispettando le polarità prima indi­
cate e disponendo in serie un reostato per re­
golare il debito di corrente. Questo reostato 
potrà essere costituito da un pezzo di filo re­
sistente (costantana o nichel-cromo) sul quale 
si collegherà alla distanza voluta una pinza 
coccodrillo.

Si lascierà funzionare il tutto per il tempo 
necessario affinchè il carbone si ricopra di ni­
chel. Una volta così formato il bagno, si potrà 
procedere alla nichelatura propriamente detta.

L’aggetto da trattare sarà accuratamente pu­
lito con della tela smeriglio e quindi con della 
pasta formata da calce viva ed un po’ d’acqua 
(attenzione alle dita!) ed infìene ben lavato ed 
asciugato.

Si disporrà quindi l’oggetto nel bagno elet­
trolitico al posto dell’anodo.

E’ consigliabile collegare in permanenza al­
l’entrata del bagno un voltmetro per poter sor­
vegliare la tensione. Si applicherà per qual­
che secondo una tensione di 6 volt e quindi, 
regolando il reostato o spostando la presa a 
coccodrillo sul filo resistente, si potrà portare 
la tensione:
a 4 volt, nel qual caso l’operazione di nichela­

tura richiederà circa 20 minuti;
a 2 volt, nel qual caso saranno necessari 40 mi­

nuti, ma la nichelatura ottenuta sarà molto 
più fina.
La temperatura del bagno sarà mentenuta 

fra 20 e 25 gradi C.
Occorre ancora far notare che l’accumulatore 

non è indispensabile ed in sua vece potrà venir 
impiegato un raddrizzatore collegato alla rete; 
si potrà usare, per esempio, un raddrizzatore 
per la carica degli accumulatori.
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principi di

TELECOMANDO
Wireless World — Settembre 1951

Con tutta probabilità il primo esempio di 
radiocomando fu quello di cui ne diede di­
mostrazione all’Esposizione di Parigi del 1906 
il professore Branly, che usava un coherer, 
mediante il quale un apparecchio veniva ac­
ceso e spento a distanza. Ciò costituiva allora 
pressapoco il limite massimo per le semplici 
apparecchiature di quei tempi, ma oggi, con 
gli sviluppi della tecnica del radio controllo è 
possibile manovrare a distanza come se si a- 
gisse manualmente.

Oggi far volare un velivolo comandandolo 
a distanza, per esempio, è cosa molto sem­
plice.

Vengono usati allo scopo sistemi diversi. 
Dal punto di vista funzionale tuttavia essi si 
possono raggruppare in due tipi fondamen­
tali: i sistemi a selezione, coi quali si possono 
impartire diversi ordini come « arresto » e 
<( marcia » e i sistemi di posizione, coi quali 
si possono dare diversi gradi ad un ordine, 
come, per esempio, far ruotare più o meno 
un timone. Molti dei sistemi adoperati in pra­
tica in effetti non sono sistemi semplici di un 
tipo o dell’altro, ma una combinazione dei 
due.

Inizieremo dai sistemi a selezione, dei qua­
li l’esempio più elementare è quello nel qua­
le gli ordini possono essere dati in una sola 
sequenza Gli ordini sono trasmessi sotto for­
ma d’impulsi e all’uscita del ricevitore essi 
agiscono su di un selettore, in maniera che 
dopo ciascun impulso la spazzola si sposta 
su un nuovo contatto, completando il circui­
to di controllo associato. Se il selettore, per 
esempio, ha quattro contatti fissi gli ordini 
possono essere impartiti solo nella sequen­
za 1,2,3,4,1,2,3,4,1,2,... ecc., in maniera che per 
passare, per esempio, dall’ordine 3 all’ordine 
2 è necessario prima passare attraverso gli 
ordini 4 e 1.

Questo sistema ha il grande pregio della 
semplictà, e poiché il peso dell’apparecchia­
tura ricevente può in questo modo essere no­
tevolmente ridotta, esso viene impiegato su 
vasta scala nei modelli radiocomandati.

11 principale svantaggio, quello di dover 
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passare attraverso una sequenza di ordini pri­
ma di giungere a quello desiderato, non co­
stituisce sempre un inconveniente e l’opera­
zione può essere effettuata molto rapidamen­
te, in maniera da non causare false manovre. 
Un inconveniente è invece costituito dal fat­
to che l’operatore deve sempre ricordare l’ul­
timo ordine impartito, in maniera da poter 
calcolare correttamente il numero degli impul­
si da dare per avere il comando successivo. 
Ciò può produrre dela confusione e per que­
sto il sistema viene impiegato solo quando so­
no richieste brevi sequenze di ordini che pos­
sono essere tenute facilmente a memoria.

Complicando solo leggermente il sistema 
gli svantaggi suaccennati possono essere elimi­
nati. Per esempio, il selettore può venire mo­
dificato in maniera tale che la spazzola ritor­
ni automaticamente alla posizione iniziale do­
po il completamento di ciascun ordine. In 
questo modo ciascun ordine è determinato da 
un numero definito di impulsi e riesce facile 
predisporre un codice. E’ possibile alora u- 
sare un combinatore telefonico per produrre 
gli impulsi al trasmettitore.

Un altro perfezionamento può essere otte­
nuto con l’evitare che la spazzola passi su tut­
ti i contatti intermedi prima di raggiungere 
la posizione finale: ciò può essere realizzato 
con un relè che interrompa il circuito della 
spazzola fintanto che vengano ricevuti gli im­
pulsi, e la spazzola è in movimento; quindi, 
quando gli impulsi cessano e la spazzola si 
ferma, il relè si disattiva in maniera da com­
pletare il circuito di comando. Questo siste­
ma di formazione degli impulsi è relativamen­
te lento, e non è quindi applicabile in alcuni 
casi, come per esempio per il controllo di ve­
livoli ad alta velocità.

Per aversi una risposta per quanto possi­
bile istantanea il miglior sistema è probabii- 
mente quello nel quale i vari ordini sono con­
vogliati a diverse frequenze. In un caso que­
sti ordini vengono trasmessi su diversi ca­
nali AF, che però richiedono altrettanti cir­
cuiti accordati di AF e rivelatori, e le cui 
uscite agiscono su dei relè. Occorre quindi



un ricevitore separato per ciascun ordine, ma 
è anche possibile usare un solo ricevitore ed 
un unico rivelatore; il circuito accordato pos­
siede in questo caso un condensatore di ac­
cordo che ruota continuamente in modo che 
le frequenze in arrivo, quando esse vengono 
trasmesse, vengono successivamente sintonizza­
te e rivelate. La tensione rivelata viene invia­
ta al relè associato mediante un commutatore 
che ruota in sincronismo con il suddetto con­
densatore di accordo.

Malgrado questi possibili perfezionamenti 
il sistema impiegante differenti canali AF ten­
de a scomparire, specialmente perchè occupa 
una ampia porzione dello spettro.

Risulta infatti molto più conveniente ri­
correre ad una sola frequenza portante, usando 
un certo numero di frequenze di modulazio­
ne corrispondenti ai vari ordini; questo si­
stema è oggi largamente usato agli scopi del 
radiocontrollo.

Esso è schematizzato in fig. 1. Il trasmetti­
tore (a) viene modulato mediante delle fre­
quenze prodotte dagli oscillatori fi, f2, ecc, 
che possono venire inseriti mediante un siste­
ma di commutatori. Dopo essere stati ricevu­
ti e rivelati (b) i segnali BF vengono separa­
ti mediante dei filtri e l’uscita di ciascun filtro 
è inviata ad un rettificatore in maniera che 
si produce una tensione CC in grado di at­
tivare un relè.

Comunemente i relè vengono inseriti nel 
circuito anodico di una valvola polarizzata 
all’interdizione e la tensione CC viene appli­
cata alla griglia in senso positivo, in maniera 
da annullare la polarizzazione negativa.

Ma questo sistema, oltre il vantaggio di una 
risposta immediata presenta anche quello di 
poter impartire contemporaneamente diversi 
ordini. Questa caratteristica risulta utile per 
un altro aspetto. Il numero degli ordini pos­
sibili non è limitato dal numero delle fre­
quenze di modulazione disponibili, ma si 
possono formare degli ordini addizionali com­
binando assieme due o più frequenze. Al rice­
vitore i contatti del relè possono essere col­

legati fra loro in maniera tale che la combi­
nazione delle frequenze di modulazione tra­
smesse formi dei nuovi circuiti indipendenti 
dalle note di modulazione individuali. A cau­
sa dei filtri e dei dispositivi elettronici ne­
cessari per il lavoro dei relè, questo sistema 
risulta normalmente troppo costoso per le in­
stallazioni su modelli.

E’ possibile invece ricorrere a dei disposi­
tivi selettivi di tipo elettromeccanico che pos­
sono risultare più leggeri degli equivalenti si­
stemi elettronici. Per esempio, un sistema di 
lamelle vibranti può venir fatto risuonare alle 
varie frequenze in arrivo mediante una bo­
bina collegata all’uscita del ricevitore; quando 
una lamella risuona essa vibra in prossimità 
di un contatto fisso ed interrompe un circui­
to esterno oppure genera degli impulsi che 
caricano una capacità, in maniera da produr­
re la tensione necessaria per far agire un relè. 
Un’elevata sensibilità si può ottenere accor­
dando l’induttanza della bobina di campo del 
relè sulla banda di frequenze voluta. Un di­
spositivo che lavora con un principio molto 
simile è il relè selettivo.

Esaminiamo ora il sistema di posizione. Con 
questo sistema è possibile dare diversi gradi 
di un ordine ed effettuare progressive rego­
lazioni ad un meccanismo posto a distanza. 
Un caso tipico è quello del controllo del ti­
mone di una piccola imbarcazione, dove ven­
ga richiesta una piccola potenza meccanica. 
Per un’imbarcazione più pesante, per la qua­
le occorre una maggiore applicazione di po­
tenza, è necessario ricorrere ad un motore 
reversibile attraverso un sistema di demol­
tiplicazione, in maniera che un ordine è ri­
chiesto per governare l’imbarcazione a babor­
do e un altro per governarla a tribordo. Nel­
la sua forma più semplice, tuttavia, questo si­
stema non è molto preciso, in quanto l’angolo 
finale assunto dalla barra del timone dipende 
dal tempo durante il quale il motore ausi­
liario ruota e che non è determinabile con 
molta accuratezza.

Esistono, tuttavia, diverse varianti a questa
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Fig. 2
idea basilare, con le quali l’operatore è messo 
in grado di avere una molto migliore misura 
del grado del controllo. Una di queste è rap­
presentato dallo sviluppo del principio dell’in- 
teruttore a tempo, nel quale non è più la du­
rata del segnale a controllare il motore ausi­
liario, bensì il rapporto fra la durata degli 
impulsi e quella degli spazi fra un impulso e 
l’altro. La fig. 2 (a) mostra come può varia­
re questo rapporto.

All’estremità ricevente (b) questo treno di 
impulsi agisce sul relè R il quale, come si può 
vedere, determina la direzione del motore au 
siliario. Durante un impulso l’armatura è chiu­
sa verso il contatto S e il timone ruota verso 
tribordo mentre durante il successivo inter­
vallo l’armatura torna al contatto P e il ti­
mone ruota verso babordo. Se il rapporto im 
pulso/intervallo è di 1:1 come in (ii), il ti­
mone si muoverà di quantità uguali in en­
trambe le direzioni e se il rapporto di ridu­
zione fra il motore e il timone è sufficiente 
e la frequenza di ripetizione degli impulsi è

abbastanza grande, esso rimarrà praticamente 
fermo.

Se vengono trasmessi degli impulsi più lun­
ghi, come in (i) il timone ruoterà progres­
sivamente verso tribordo e se gli impulsi tra­
smessi sono più brevi come in (iii), esso ruo­
terà verso babordo. Maggiore sarà il rapporto 
impulso/intervallo, tanto più rapidamente il 
timone ruoterà. Per mantenere il timone in 
una qualsiasi particolare posizione è solamen­
te necessario riportare le condizioni a quelle 
di (ii) cioè a rapporto di 1:1. Al trasmettito­
re il generatore d’impulsi può essere costi­
tuito da un relé vibrante. Un inconveniente 
di questo sistema è costituito dal fatto che il 
motore ausiliario consuma corrente durante 
tutto il periodo di funzionamento.

Un altro metodo per controllare il motore 
ausiliario consente all’operatore di determi­
nare non la direzione relativa del timone, ma 
la direzione geografica che si vuole fare as­
sumere all’imbarcazione. Esso ha l’aspetto di 
un pilota automatico, controllato da un giro­
scopio, che mantiene l’imbarcazione in una 
determinata direzione scelta. Riferendoci alla 
fig. 3 (a), possiamo osservare che l’imbarca­
zione è provvista di una bussola giromagneti­
ca che mantiene una data direzione prefissa e 
un riferimento elettrico nel contatto R. Quan 
do l’imbarcazione devia dalla sua direzione, 
il giroscopio porta R in contatto con uno dei 
segmenti, inserendo in questo modo il moto­
re ausiliario nella giusta direzione per cor­
reggere la rotta. Quando l’imbarcazione ha 
ripreso la giusta direzione, il braccio R ri­
torna nella posizione neutra fra i due segmen­
ti, disinserendo così il servomotore.

Per governare viene trasmesso un ordine che 
deliberatamente ruota i segmenti del numero 
di gradi richiesti nei confronti del braccio R 
(30° a babordo in fig. 3 (b)). Quando l’imbar­
cazione comincia a girare il giroscopio ruota 
rispetto ad essa e in questo modo R segue 
la rotazione dei segmenti. Quando l’imbarca­
zione ha quasi assunto la nuova rotta, anche 
il giroscopio è ruotato dì un angolo equiva­
lente, ma la posizione rispetto ad R è tale 
che R ha superato la posizione neutra (fig. 
3 b) e si trova adesso sul segmento di tribor­
do. Ne risulta che il timone inizia ruotare 
verso la posizione mediana e l’imbarcazione 
prosegue nella sua nuova rotta con R sulla 
posizione neutra.

La rotazione iniziale dei segmenti è otte­
nuta mediante un dispositivo a scatti che vie­
ne azionato mediante degli impulsi inviati dal 
trasmettitore, in maniera che a ciascun im­
pulso corrisponda un certo numero di gradi.

Esistono ancora altri dispositivi di coman 
do, di complessità sempre maggiore, che ri­
sultano adatti, più che per il telecomando di 
modelli, per quello di velivoli e di imbar­
cazioni, principalmente a scopi bellici, e che 
tralasciamo di descrivere. ®

26 Selezione Radio



un oscillatore

di elevate caratteristiche
J. H. Admiraal — Electronic Application Bulletin N. 6-7

Ciascun oscillatore consiste di due parti 
principali : un lemento amplificatore ed 
un elemento selettivo di frequenza. Il primo 
è normalmente un amplificatore, del quale 
una porzione della tensione di uscita è in­
viata di nuovo all’entrata mentre l’elemento 
selettivo di frequenza è introdotto allo sco­
po di ottenere la corretta relazione di fase fra 
l’uscita e l’entrata ad una sola determinata 
frequenza.

Il più familiare esempio di un elemento di 
questo genere è il circuito accordato consi­
stente in una capacità C e in un’induttanza 
L, ma oggi trovano sempre maggiore diffu­
sione in BF gli elementi selettivi di frequen­
za impieganti capacità e resistenza, detti per­
ciò R-C.

Gli oscillatori di questo tipo sostituiscono 
vantaggiosamente gli oscillatori impieganti 
circuiti oscillanti L-C, e fra questi anche il 
ben noto oscillatore a battimenti, che fino a 
pochi anni fa era il solo a venire adoperato 
per gli usi di laboratorio.

Un circuito completo di oscillatore R-C ci 
viene fornito in figura.

La frequenza viene regolata mediante le 
due resistenze monocomandate R2 ed R3. La 
frequenza più elevata di ciascuna gamma è 
determinata dalle resistenze RI ed R4, che 

- hanno un valore leggermente inferiore ad 
1/10 del massimo valore di R2, in maniera 
che la più alta frequenza che viene prodotta 
è leggermente superiore al valore cui corri­
sponde R1—R2/10 ed R4=R3/10.

Quando le resistenze vengono regolate al 
loro massimo valore la frequenza è legger­
mente più bassa dpi valore dato dall’espres­
sione :

1 
------------------ , 
2 77 . R2 . C2

in quanto RI è collegato in serie con R2, co­
si che in effetti:

1
f=--------------------------- .

2t7(R1+R2)C2

In questo modo ciascuna gamma di fre­
quenza è leggermente più estesa alle due e- 
stremità e le gamme si sovrappongono.

Mediante l’interruttore S2 uno dei due cir­
cuiti di filtro addizionali C9 R7 C7 R5 e CIO 
R8 C8 R6 possono venire collegati direttamen­
te all’entrata; questi filtri sono accordati alle 
frequenze di riferimento di 400 e di 1000 Hz, 
con le quali molto spesso si effettuano misu­
re comparative.

L’ampiezza della tensione di uscita dell’o­
scillatore R-C è largamente dipendente dalla 
temperatura ambiente. Ciò può facilmente ve­
nire compensato nell’amplificatore di potenza.

La tensione di uscita dell’oscillatore R-C è 
di circa 10 V ed essa viene considerata suffi­
ciente come tensione di uscita dell’amplifica­
tore di potenza. Poiché 1/10 di questa ten­
sione è usata per ottenere la reazione nega­
tiva, e la tensione di controreazione è pres­
sapoco eguale alla tensione di entrata, il gua­
dagno di tensione dell’amplificatore di poten­
za risulta di 10. Poiché solo una parte della 
tensione di uscita deH’oscillatore R-C è in­
viata all’amplificatore di potenza, viene in­
terposto un divisore di tensione che compren­
de un elemento resistente NTC (in figura 
NTC2). Ogni diminuizione dell’uscita dell’o­
scillatore R-C, causata da variazioni della tem­
peratura ambiente, viene accompagnata da li­
na diminuzione della resistenza di NTC2, in 
maniera che viene applicata in maggiore pro­
porzione la tensione di uscita al potenziome­
tro di entrata R18.

L’attenuatore a scatti S5 viene usato solo 
ricorrendo all’uscita sbilanciata, mentre quan­
do viene adoperata l’uscita bilanciata il de­
viatore S3 togliendo il cortocircuito da R28 
rende inefficace il commutatore dell’attenuato­
re S5.

Per tarare il voltmetro interno verrà tem­
poraneamente collegato ai morsetti P e Q un 
normale strumento. I deviatori S4 ed S5 sa­
ranno sulla posizione inferiore (« calibration ») 
in maniera che il voltmetro interno venga a 
trovarsi collegato direttamente ai terminali P 
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e Q, con l’amplificatore non collegato. La 
tensione d’uscita a questi terminali verrà re­
golata esattamente a 10 V mediante il poten­
ziometro di entrata R18 e lo strumento di 
confronto. Ha poca importanza la frequenza 
che verrà usata per eseguire quest’operazione, 
ma è preferibile che venga usata una delle 
frequenze di riferimento. Il voltmetro interno 
verrà regolato a fondo scala mediante il po­
tenziometro R46.

Il deviatore S4 verrà quindi portato sulla 
posizione inferiore (« measurament ») e l’am­
plificatore del voltmetro verrà collegato in cir­
cuito. Il guadagno dell’amplificatore verrà re­
golato mediante il potenziometro R39, in ma­
niera che il voltmetro interno vada nuova­
mente in fondo scala.

Quando il deviatore S4 si trova in posizio­
ne alta (« calibration ») la reazione negativa 
si trova esclusa; ciò potrebbe causare un so­
vraccarico sulla sezione di sinistra della vai­
cela T4 qualora non fosse stata prevista la re­
sistenza R43, che mantiene un certo tasso di 
controreazione alla valvola T4 quando il de­
viatore si trova in questa posizione. In que­
sta maniera la tensione al punto Q si man­
tiene costante e si evita un sovraccarico dello 
strumento quando il deviatore si trova nella 
sua posizione inferiore (« calibration »). R43 
è grande rispetto R44 e riduce solo di poco 
la corrente che scorre attraverso lo strumen­
to; questa riduzione viene corretta anche me­
diante R39 nel corso della taratura.

Molti oscillatori di BF hanno come limite 
superiore di frequenza quello di circa 20.000 
Hz, mentre d’altra parte 4a frequenza più bas­
sa della maggior parte degli oscillatori di AF 
è di circa 100 kHz. Pertanto risulta conve­
niente aumentare la massima frequenza del­
l’oscillatore R-C portandola a circa 100 kHz. 
Le gamme risultano allora così suddivise: 
10 -100 Hz, 100 — 1000 Hz, 1 — 10 kHz, 
10—100 kHz. Con la resistenza variabile di 
35 k-ohm, usata nel circuito di filtro, le ca­
pacità fisse dovranno avere un valore di 0,47 
micro-F, 47.000 pF, 4.700 pF e 470 pF. Nel­
l’oscillatore R-C descritto l’errore di frequen­
za sulla scala è inferiore al 3% a 100 kHz.

Il condensatore di accoppiamento CI3 deve 
essere di forte capacità per trasferire frequen­
ze dell’ordine dei 10 Hz; non vi è alcuna dif­
ficoltà all’uso di un condensatore elettrolitico 
di circa 12,5 micro-F, in quanto la CA cir­
colante è relativamente piccola.

La tensione d’uscita dell’oscillatore descrit­
to rimane costante entro 1’1% quando la fre­
quenza viene gradualmente variata fra 20 Hz 
e 20 kHz; in corrispondenza di rapide varia­
zioni di frequenza l’ampiezza della tensione 
varia in un primo tempo considerevolmente 
per poi stabilizzarsi. Ad una tensione d’uscita 
di 10 V la tensione diminuisce meno di 0,05 
V (0,5%) a pieno carico (15 mA), indipenden­
temente dalla frequenza.

Con l’uscita sbilanciata il massimo carico 
applicabile è di 15 mA a 10 V, mentre che con 
l’uscita bilanciata esso è di soli 7 mA a 10 V.

L’impedenza d’uscita è praticamente indi­
pendente dalla frequenza; il valore d’impe­
denza per le varie scale è il seguente:

Scala 10 V : 2 ohm
» 3 V : 16 »
» 1 V : 7 »,
» 0,3 V : 48 »
» 0,1 V : <25 »
» 0,03 V : <7,5 »
» 0,01 V : <2,5 »

La dipendenza della tensione d’uscita per 
rapide variazioni della tensione di alimenta­
zione del ± 10% è inferiore al 0,1%. In cor­
rispondenza di lente fluttuazioni la tempe­
ratura di tutto l’apparecchio varia, in manie­
ra che ne risulta una variazione leggermente 
maggiore, tuttavia, ad opera della compen- 
safiione di temperatura incorporata, la varia­
zione viene a risultare sempre leggera. E' 
consigliabile montare le due resistenze NTC 
una vicina all’altra e in un punto ove la tem­
peratura rimanga più bassa possibile.

Ad una frequenza di 1.000 Hz la variazione 
di frequenza dovuta ad una fluttuazione della 
tensione di alimentazione del zt 10% è in­
feriore di 1 Hz (0,1%).

La distorsione totale misurata in corrispon­
denza di una tensione di uscita di 10 V, sen­
za carico e a pieno carico, a varie frequenze 
è indicata nella tabella seguente:

Frequenza Distorsione con corr. d uscita di
(Hz) 0 mA 15 mA

60 1,4% 1,5%
170 1,1% 1,3%
250 1,1% 1,2%

1000 M% 1,2%
1600 1,1% 1,1%
2500 1,0% 1,0%
4000 1,0% 10%
Calori :
RI — 3000 <>hm, a filo
R2 — 35.000 ohm, a filo
R3 — 35.000 ohm, a filo
R4 — 3000 ohm, a filo
R5 — 12.000 ohm, a filo
R6 — 10.000 ohm, a filo
R7 — 12.000 ohm, a filo
R8 — 10.000 ohm, a filo
R9 — 10 M-ohm
RIO — 1500 ohm, a filo
RII — 0,1 M-ohm
R12 — 0,82 M-ohm
R13 — 1000 ohm
R14 — 10.000 ohm, a filo 
R15 — 390 ohm
R16 — 39.000 ohm
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Redazione fra tensione d’uscita e 
temeratura ambiente.

RI7 — 10.000 ohm, lineare 
R18 — 10.000 ohm, lineare 
R19 — 0,15 Mi-ohm 
R20 — 2200 ohm 
R21 — 47.000 ohm 
R22 — 10.000 ohm 
R23 — 0,1 M-ohm 
R24 — 0,82 M-ohm 
R25 — 2200 ohm 
R26 — 2500 ohm, a filo 
R27 — 0,1 M-ohm 
R28 — 2500 ohm, a filo 
R29 — 1750 ohm, a filo 
R30 — 500 ohm, a filo 
R21 — 175 ohm, a filo 
R32 — 50 ohm, a filo 
R33 — 17,5 ohm, a filo 
R34 — 5 ohm, a filo 
R35 — 2,5 ohm, a filo 
R36 — 3000 ohm, a filo 
R37 — 1200 ohm 
R38 — 0,82 M-ohm 
R39 — 1000 ohm, a filo 
R40 — 0,1 M-ohm 
R41 — 68.000 ohm 
R42 — 1000 ohm 
R43 — 0,1 M-ohm 
R44 — 27.000 ohm 
R45 — 6800 ohm
R46 — 10.000 ohm, lineare 
R47 — 1500 ohm 
R48 — 1500 ohm
R49 — 150 ohm
CI — 0,22 micro-F 
C2 — 22.000 pF 
C3 — 2200 pF 
C4 — 0,22 micro-F 
C5 — 22.000 PF 
C6 — 2200 pF 
C7 — 33.000 pF 
C8 — 16.000 pF 
C9 — 33.000 pF 
CIO — 16.000 pF 
Cll — 0,1 micro-F

C13 — 2 micro-F
C14 — 22.000 pF
C15 — 0,1 micro-F
C16 — 25 micro-F, 350 V
C17 — 50 micro-F, 350 V
C18 — 50 micro-F, 350 V
C19 — 50
C20 — 0,1
C21 — 0,5

micro-F, 350 V 
micro-F 
micro-F

C22 — 50 micro-F, 450 V
C23 — 50 micro-F, 450 V
TI — ECC40
T2 — ECC40
T3 — EL41
T4 — ECC40
T5 — AZ41
T6 — diodo a germanio OA50
T7 — diodo a germanio OA50
Gl, G2 — neon per. segnalazioni, tensione di 

lavoro 200 V
L — impedenza 8 H
NTC1 — NTC 30.000 ohm a 20° C
NTC2 — NTC 35.000 ohm a 20° C
M — milliamperometro 0,1 mA
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Düncan Ross, della BBC

L’ARTE DI SCRIVERE 
PER LA TELEVISIONE

A differenza dello scrittore di romanzi, di saggi, e di coloro che hanno a che fare con 
la stampa in genere, lo scrittore per televisione si deve ben poco preoccupare delle parole. 
Circa il 50% di quanto egli scrive non sarà mai letto ne ascoltato dal pubblico per il quale 
egli scrive. Questa parte scritta sotto la testata ” Visione” sul lato sinistro delle pagine del 
copione, descrivere i caratteri, i costumi, gli oggetti e le cose, e, soprattutto quali sono i 
necessari movimenti che i personaggi e le varie macchine da presa debbono compiere. Non 
importa se queste istruzioni sono scritte in linguaggio errato o in un dialetto sgrammaticato, 
purché il loro significato sia chiaro per il produttore e per gli altri tecnici a cui sono dirette.

Si potrebbe dire, con un paradosso, che proprio in questa^parte, sconosciuta agli spet­
tatori, si dimostra la reale abilità dello scrittore per televisione, poiché essa forma la base 
su cui si appoggerà l’intera struttura del programma.

Nella colonna a destra del copione, sotto la testata ” Sonoro ”, lo scrittore scrive il dia­
logo e le istruzioni per la musica e gli effetti sonori. Ma lo scrivere in pura forma lette­
raria è spesso uno svantaggio perfino per quanto riguarda il dialogo. I personaggi tratti 
dalla vita reale — quelli cioè che costituiscono la maggioranza delle parti rappresentate nei 
programmi televisivi — raramente parlano come i personaggi dei libri. Qui lo scrittore per 
televisione deve attingere alTarte del commediografo, ma deve ricordare che scrive per un 
piccolo schermo incastrato in un mobile, davanti al quale siedono una e due persone, e 
non per un vasto proscenio davanti ad un teatro affollato.

Spesso egli dovrà ignorare l’arte drammatica e mostrare come con i fotogrammi egli 
riesca a narrare la sua storia meglio che con le parole. Questa, naturalmente, è pura arte ci­
nematografica, e non è esagerato dire che il vero scrittore per televisione deve essere capace 
di scrivere libri, commedie t soggetti per film, perchè egli deve continuamente inserire 
nel suo lavoro la conoscenza di queste altre attività artistiche.

Il numero di scrittori per televisione, perfino in un paese che possiede un regolare 
servizio televisivo fin dal 1936, è piuttosto ristretto. La maggior parte dei programmi sono 
costituiti da commedie, adattate alla televisione dal produttore, da spettacoli musicali e di 
varietà che sono ugualmente al loro posto sul palcoscenico teatrale o in un locale not­
turno, da discorsi di ben note personalità, e da pellicole che vanno dai notiziari dell’ultima 
ora ai vecchi classici delFepoca del muto. Questi programmi si adattano benissimo alla te­
levisione e hanno spesso più sucesso di quelli appositamente preparati.
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Questo significa però che con il fotografare materiale già esistente invece di svilup­
pare il tipo di programma e di tecnica esclusivamente adatta alla televisione, il progresso 
di quest’ultima, come nuova forma d’arte, è molto lento. Si è generalmente concordi nel 
pensare che lo ” scrittore ” più di chiunque altro può aiutare la televisione ad evolversi co­
me arte in sè stessa, ma sarebbe assolutamente anti-economico presentare più di una certa 
parte di spettacoli appositamente scritti nel corso annuale delle trasmissioni, corso che ri­
chiede più di 300 diversi programmi. Il compito di trovare gli scrittori necessari ed il de­
naro per remunerarli sarebbe rovinoso.

Molti tecnici della televisione concordano nel dire che i migliori ” scrittori televisivi ” 
sono quelli di soggetti cinematografici, seguiti molto da vicino dai commediografi, e ad una 
certa distanza dai romanzieri, dagli scrittori per la radio, dai giornalisti ecc. Non è strano 
che lo scrittore per il cinema e quello per la televisione abbiano tanto in comune, poiché 
ambedue scrivono per una macchina da presa che eventualmente proietterà su uno schermo 
le scene che essi hanno immaginato...

Il soggettista di film ha dovuto, anche lui, imparare a studiare i propri soggetti, anche 
quando erano puramente immaginari, come se li vedesse attraverso l’apertura di un obbiet­
tivo, ed è questa una facoltà essenziale che non deve mancare allo scrittore per televisione. 
Lo spettatore vedrà lo spettacolo solo come lo vedono gli obbiettivi delle macchine da presa 
e se il soggettista non si abitua a ” pre-visualizzare ” le sue idee ed a creare il soggetto nei 
limiti dell’obbiettivo, egli potrà meglio sfruttare il suo talento come commediografo o 
scrittore per la radio.

La parola ” ripresa ” — la scena che viene effettivamente colta dalla macchina — è la 
parola più comune nel vocabolario dello scrittore per televisione. Egli vede tutto come una 
serie di riprese e nella sua mente non fa che studiare il modo in cui sistemare le macchine, 
gli attori e gli oggetti per far sì che questa serie di ” riprese ” si fondano in una scorrevole 
ed artistica continuità d’azione. E’ questa preoccupazione degli aspetti tecnici della sua arte 
che distingue lo scrittore per televisione da tutti gli altri che usano il verbo ” scrivere ” co­
me indicazione della loro attività e vocazione. Se voi incontrate un poeta esso può recitarvi 
un verso, un romanziere può racontarvi un nuovo intreccio, o un commediografo rappre­
sentare un dialogo, ma se voi chiedete ad uno scrittore per televisione un saggio della sua 
arte, egli quasi certamente vi traccerà un diagramma. 9
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«TI
A causa di particolari esperienze che ven­

gono condotte dall’Esercito a White Sands, i 
radianti delle zone limitrofe sono stati in­
vitati a non far uso della banda 220-225 MHz 
dalle ore 5 alle alle 18 di tutti i giorni, ec­
cettuati il sabato e la domenica.

I radianti che si rivolgono all’ARRL per 
ricevere i certificati che vengono rilasciati da 
questa associazione dovranno accompagnare 
le richieste con i sottoelencati importi per 
ricevere di ritorno le cartoline QSL:

100 cartoline DXCC
48 cartoline WAS
6 cartoline WAC

70 cents (14 coupons)
50 cents (10 coupons)
31 cents ( 7 coupons)

Per ogni cinque cartoline QSL in più si
.aggiungerà un coupon internazionale di ri­
esposta.

La Young Ladies Radio League rende nolo 
<che il 2° YL-OM Contest, svoltosi lo scorso 
febbraio, è stato vinto da Ellen White, 
W6YYM, che ha totalizzato 7654 punti. Nella 
^categoria OM è risultato invece vincitore Cari 
JEvans, W1BFT, con 544 punti.

Per il biennio 1951-52 sono state elette ri- 
ispettivamente presidente e vice-presidente del­
la YLRL W9JTX e W3LSX.

La YLRL invita le yl licenziate di tutto 
il mondo ad iscriversi alla loro associazione.

* $ *

Il World-Wide Dx Contest organizzato dal­
la Rivista americana ” CQ ” si svolgerà que­
st’anno con il seguente calendario :
Fonia: Dalle ore 0200 GMT del 27 ottobre 

alle ore 0200 GMT del 29 ottobre.
'Grafia: Dalle ore 0200 GMT del 3 novembre 

alle ore 0200 GMT del 5 novembre.
Le bande usate potranno essere quelle dei 

3,5, 7, 14 e 27-28 MHz ed i limiti di poten­
za sono quelli stabiliti dalle amministrazioni 
dei rispettivi paesi. Sono previste quattro ca­
tegorìe di partecipazione: 1. Fonia con un u- 
tiìco operatore; 2. Fonia con diversi operato- 
tì; 3. Grafia con un unico operatore; 4. Gra-

fia con diversi operatori. Stazioni appartenen­
ti alle due categorie della fonia o della gra­
fia, possono entrare in collegamento fra lo­
ro, mentre non sono ammessi i collegamenti 
misti fonia-grafìa.

In grafia verrà eseguita una serie di cin­
que numeri, i primi tre corrispondenti al 
controllo RST e gli altri due alla zona. In fo­
nia invece verrà eseguita una serie di soli 
quattro numeri, i primi due corrispondenti 
alla comprensibilità ed all’intensità e gli altri 
due alla zona. Le stazioni che si trovano nelle 
zone da 1 a 9 faranno precedere il numero 
della loro zona da uno zero (01, 02, 03, ecc.).

I logs dovranno essere inviati) non più 
tardi del 15 dicembre 1951 a: CQ, 67 West 
44th Street, New York 18, New York, USA.

« * *

L’Associazione olandese VERON si è as­
sunta l’incarico di organizzare per il 1951 il 
VHF contest Europeo che si svolgerà sulla 
banda dei 144 MHz dal 22 settembre 1951, 
0000 GMT, al 23 settembre, 2400 GMT e dal 
29 settembre 1951, 0000GMT, al 30 settembre, 
2400 GMT. . ,

Come per i contest precedenti il collega­
mento dovrà comportare uno scambio d’un 
gruppo di cinque o sei lettere, a seconda che 
il collegamento si effettua in fonia od in gra­
fìa. Le prime due o tre lettere saranno rela­
tive al controllo RS o RST e le altre per il 
numero d’ordine del QSO. Sarà conteggiato 
un punto per ciascun QSO ad una distanza 
superiore alle 40 miglia, tre punti da 40, ad 
80 miglia per ciascuno dei primi 25 QSO a 
questa distanza e due punti per ciascuno dei 
seguenti, cinque punti da 80 a 160 miglia per 
ciascuno dei primi 12 QSO a questa distanza 
e tre punti per ciascuno dei seguenti, dieci 
punti da 160 a 240 miglia per ciascuno dei 
primi dieci QSO a questa distanza e cinque 
punti per ciascuno dei seguenti. Per distanze 
superiori alle 240 miglia ogni QSO verrà con­
teggiato quindici punti. L’unità di distanza è 
il miglio inglese, pari a 1609 metri.

I logs dovranno essere inviati a: VERON, 
Traffic Department, Prunuslaan 33, Delft, O- 
landa. I primi dieci classificati riceverannor Un 
diploma. e :

1 ’;i 1 'Ràdiv ; 3 3

* * *
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ANTENNA DIRETTIVA NON 
ROTATIVA PER 10 e 20 m.

James K. Chapman, W200M - QST - Luglio 1951

L’eterna ricerca del migliore sistema radian­
te costituisce uno dei problemi più importan­
ti per l’OM. Di « migliori soluzioni » c’è n’è 
probabilmente più d’una, specialmente quan­
do lo spazio disponibile è ristretto, come nel 
caso in oggetto.

L’Autore si era prefìsso di costruire un’an­
tenna che potesse lavorare ugualmente bene 
sui 10 e sui 20 metri, che fosse direttiva e 
che l’irradiazione, per quanto possibile, fosse 
concentrata in bassi angoli; un altro requi­
sito desiderato era quello estetico, e ciò per 
rispetto verso i vicini,

Dio solo sa quanti compromessi furono ne­
cessari prima di trovare la soluzione soddi­
sfacente!

Esaminati i diagrammi di irradiazione ver­
ticali ed orizzontali dei vari sistemi di an­
tenne, la scelta cadde infine sul sistema con 
polarizzazione verticale. Dopo di ciò occorse 
prendere in esame i vari tipi di antenne e la 
scelta finale cadde sul sistema « 8JK ». Allo 
scopo di avere la copertura in tutte le dire­
zioni, senza dover ruotare meccanicamente il 
sistema, l’Autore decise di usare tre elementi 
verticali fissi, piazzati come indicato in fìg. 1, 
ai tre angoli di un triangolo equilatero. Cia­

scun elemento viene alimentato al suo cen­
tro, mediante tante linee separate. Collegan­
do ogni due elementi 180° fuori fase è pos­
sibile ottenere un diagramma a forma di « ot­
to », come è illustrato in fig. 2, dove si pos­
sono osservare i tre diagrammi ottenibili sul 
piano orizzontale.

La fotografia mostra abbastanza chiaramen­
te la struttura dell’antenna di W200M. In un
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primo tempo i tre elementi furono costruiti 
con del tubetto di alluminio di circa 18 mm 
di diametro lungo 3,60 metri, con spaziatura 
al centro di 45 cm, il che equivaleva ad una 
lunghezza complessiva di ogni elemento di 
7,65 metri.

Dopo alcuni giorni che questa antenna era 
stata installata un violento temporale abbat­
tè gli elementi di alluminio e l’Autore decise 
di ricorrere alle antenne in acciaio ramato 
che vengono usate per i trasmettitori d’auto­
mobile. Queste antenne, che hanno una lun­
ghezza di circa due metri, potranno venire e- 
stese alla base fino alla lunghezza voluta di 
3,60 in etri mediante del tubetto di alluminio. 
In questa maniera l’antenna risulta resistente 
a venti ben più forti di quello che aveva ab­
battuto il precedente sistema.

Il dispositivo di accordo è illustrato in fi­
gura 3 ; si tratta di un sistema risonante nel 
quale è prevista la possibilità di cambiare i 
collegamenti ai feeders, nonché di commutare 
le prese sulle induttanze per le varie gam­
me di frequenza. L’accoppiamento col trasmet­
titore è eseguito mediante un link costituito 
dà cavo coassiale per avere uno schermaggio 
elettro statico fra il trasmettitore e il sistema 
radiante. Tutti tre i feeders sono della esatta 
stessa lunghezza, in maniera che possono es­
sere collegati in qualsiasi combinazione a cop­
pie, presentando la stessa impedenza rispetto 
al dispositivo di accoppiamento. Il sistema del­

le linee è risonante e quindi gli elementi dì 
accordo possono essere collegati sia in serie 
che in parallelo, secondo la lunghezza usata 
per le linee. I risultati condotti durante un 
anno di esperienze con questo tipo di anten­
na sono stati veramente soddisfatienti ed han­
no permesso all’Autore di eseguire un molto 
maggior numero di collegamenti sui 10 e sui 
20 metri. •
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Abbiamo il piacere d’informare i nostri 

lettori che è in preparazione una collana 

di monografie che tratteranno gli argo­

menti più vari e di maggiore interesse, 

quali la televisione, la modulazione di 

frequenza, gli strumenti di misura, il 

radiantismo, il telecomando ecc.

I volumi, ciascuno di una cinquantina 

di pagine, costeranno quanto la rivista, 

cioè 250 lire e conterranno quanto di me­

glio è stato scritto su ciascun argomento.

Gli abbonati alla rivista godranno di 

uno sconto del 10% sul prezzo di co­

pertina .



UN INDICATORE DEL»
CAMPO PER O. U. C.

Hardin G. Stratman — Radio Electronics — Giugno 1951

L’operazione di accordo dei trasmettitori per 
altissime frequenze è in molti casi molto dif­
ficoltosa in quanto la curva di regolazione ri­
sulta piatta e diviene impossibile trovare il giu­
sto accordo del circuito d’antenna e il valore 
di carico voluto mediante la semplice lettura 
degli strumenti posti in griglia od in placca.

Questo fatto accade talvolta anche nei tra­
smettitori per frequenze meno elevate a cau­
sa di un cattivo adattamento di impedenza o 
per sovraccarico.

Si può risparmiare un tempo considerevole 
ed ottenere risultati molto migliori eseguendo 
l’operazione di accordo e di carico con l’aiuto 
di uno strumento indicatore dell’intensità del 
campo.

Il circuito della fig. 1 illustra come si pos­
sa realizzare un semplice misuratore dell’in­
tensità del campo per la banda dei 150-160 
MHz riservata alla polizia ed ai radiotaxi.

Tutti i componenti sono montati su un pan- 
neilino di circa cm 7,5 X 15, dello spessore di 
circa 3 mm, di polistyrene o di altro simile 
materiale isolante.

Il pannellino è fissato allo strumento me­
diante le viti posteriori di quest’ultimo e me­
diante delle moiette vengono tenute in posto 
delle marrettine metalliche della lunghezza di 
1/4 d’onda, che servono a captare il segnale.

Il condensatore da 100 pF, è saldato diret­
tamente ai morsetti dello strumento.

Nell’uso lo strumento verrà tenuto in mano 
o sospeso parallelamente al conduttore d’an­
tenna, distante circa 1 in.

I comandi di accordo e di accoppiamento 
dello stadio finale e d’antenna verranno rego­
lati per la massima lettura dello strumento.

Un trasmettitore con una potenza di circa

5 W, lavorante sulla banda 150-160 MHz, per­
mette di ottenere una deflessione a fondo sca­
la dello strumento da 1 mA.

Questo strumento può avere anche oltre nu­
merose applicazioni. Esso può venire usato, 
per esempio, per eseguire misure comparati­
ve dell’intensità di campo di due o più tra­
smettitori nella stessa banda, nonché a con­
trollare la direttività delle antenne.

L’antennina dell’indicatore di campo deve 
costituire un dipolo e pertanto i due tratti 
saranno lunghi pressapoco 1/4 d’onda.

L’Autore consiglia per le due impedenze in­
dicate in circuito con RFC il tipo costruito 
dalla Ohmite Z-144; esse naturalmente potran­
no essere sostituite mediante altre impedenze 
adatte per la banda di lavoro scelta.

Il condensatore da 100 pF che viene posto 
in derivazione allo strumento sarà del tipo 
ceramico. •

indicatore deii’intensità del campo de­
scrìtto.
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REGISTRATORI SU NASTRO 
DI ALTA QUALITÀ

Mod. 52
Completo di microfono, 2 cavetti 
di collegamento, 1 bobina 
Prezzo L. 75.000 + I. G E.

F. A. R. I.
FABBRICA APPARECCHI RADIO INCISORI
Via Marcadante 7 - MILANO - Telef. 27.98,90

A. P. I.
Applicazioni LPiezoelettr£he Italiane

Via Paolo Lomazzo, 35 - MILANO
Telefono 1 90 130

*

Costruzione Cristalli Piezoelettrici 
per qualsiasi applicazione

Cristalli per filtri
Cristalli per ultrasuoni, per elettro­

medicali.
Cristalli per basse frequenze a par­

tire da )000 Hz.
Cristalli stabilizzatori di frequenza, 

a basso coeffìcente di tem­
peratura con tagli AT, BT, 
GT, NT, MT.

*

Preventivi e Campionatura su richiesta

IREL
SERGIO CORRETTA 

MILANO

Piazza Aspromonte, 30 - Tel. n. 20.63.38

Medie frequenze 467 kHz 
Gruppi AF 2, 4 e 10 
/ 

gamme - Medie frequen­
ze FM 10,7 MHz

la sola fabbrica italiana specializzata 
unicamente nella costruzione di

ALTOPARLANTI MAGNETODINAMICI 
e TRASFORMATORI D’USCITA

FORNITURE INDUSTRIALI
consulenza tecnica gratuita in sede 
di progettazione di apparecchi

Ufficio Commerciale
M H ANO - Via Ugo Fcscoló 1 - Tel. 897.660

Telegr. IRELUC - MILANO



ESPORTAZIONE 
in tutta Europa ed in U. S. 1 
Fornitore della Speli. Philips 

Esecuzione materiale isolante: 
TANGENDELTA

RIMLOCK

Mollette di contatto : Lega
HO VAL
9 piedini

MINIATURE
7 piedini

«Berilio»

Primaria fabbrica europea di supporti per valvole radiofoniche

G. GAMBA & Co. - MILANO
Sede: Vía G. Dezza, 47 - Telefono N. 44.330 - 44.321 

Sfabilimenti: MILANO - Via G. Dezza, 47 - BREMBILLA (Bergamo)

Presso la

MICROFARAD
FABBRICA ITALIANA CONDENSATORI S.p.A.

Via Derganino H. 20 - Telefono 97.01.14 - 97.00.77

troverete tutti i condensatori e tutti i resistori occorrenti ai 

vostri montaggi :

■ Per radio audizione circolare

■ Per trasmissioni radiantistica e professionale

■ Per amplificazione sonora

■ Per televisione
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VFO CLAPP NBFM
Vi sono fautori dei VFO ad alta capacità 

sul circuito oscillante di accordo e dei VFO 
con il circuito accordato in serie, cioè del 
Clapp. Ma quando un VFO è usato princi­
palmente per il lavoro in fonia la considera­
zione principale, è senza dubbio quella rela­
tiva alla deriva di frequenza. Vi saranno ben 
pochi che avranno da osservare che il cir­
cuito con accordo in serie non presenti un 
vantaggio da questo punto di vista e l’Autore 
ha potuto constatarlo con soddisfazione ese­
guendo parecchi confronti con circuiti di al­
tro tipo. Questo il motivo per cui egli scelse 
in definitiva questo tipo di circuito.

Esso è illustrato in fig. 1. Una 6J5 è usata 
quale oscillatrice ed una 6AG7 separatrice è 
accoppiata al catodo della 6J5. L’oscillatore 
lavora su 3,5 MHz e l’uscita della 6AG7 è 
accordata in maniera permanente sulla stessa 
banda.

La placca dell’oscillatore e lo schermo del-, 
lo stadio separatore sono alimentati con una 
tensione stabilizzata di 150 volt ricavata dal- 
Falimentazione, mentre la placca dello stadio 
amplificatore e le valvole di bassa frequen­
za sono alimentate con la piena tensione ano­
dica.

Il modulatore è del tipo a variazione di re­
sistenza. Una 6SJ7 preamplificatrice pilota u- 
na 6J5 modulatrice. L’alimentazione è classi­
ca ed è sufficiente un piccolo trasformatore 
d’alimentazione. La tensione al primario vie-

ne applicata con un commutatore a due vie e 
tre posizioni, SI, mediante il quale è possi­
bile predisporre un relè.

L’ìapparecchio, alimentazione compresa^ è 
stato realizzato su un chassis in alluminio dii 
cm 17,5X25X5 munito di un pannello di cm 
22X22,5. Sia il pannello, sia la scatola che 
racchiude il circuito oscillante dell’oscillatore 
sono costruiti, per rigidità, con alluminio di 
3 mm di spessore. La scatola misura cm 
10X12,5X15 ed è tenuta insieme mediante dei 
piccoli pezzi di angolare. - i

Una speciale cura verrà posta nella costru­
zione del circuito oscillante i cui componenti 
dovranno avere la massima rigidità possibile*  
I condensatori fissi che possono avere un’in­
fluenza sulla frequenza, come i condensatori 
fìssi che possono avere un’influenza sulla fre­
quenza, come i condensatori dell’ecitazione C3 
e C4, il condensatore di griglia C5 ed il con­
densatore di accoppiamento C7, dovranno es­
sere del tipo a mica argentata.

Il condensatore del band-set, C2, è montato 
in maniera da poter essere regolato dall’ester­
no della scatola. L’induttanza è avvolta su un 
supporto ceramico: è preferibile che quest’ul­
timo sia munito di filettatura. Tutte le val­
vole sono allineate esternamente alla scatola 
che alloggia il circuito oscilante, allo scopo 
di isolare quest’ultimo dall’irradiazione diret­
ta di calore delle valvole.

40 Selezione Radio



Sib

VALORI :

Cl — 20 pF, var. R7 — 2 M-ohm, % W
C2 — 100 pF, var. R8 — 0,47 M-ohm, W
C3, C4 —• 0,001 micro-F, mica arg. R9 — 0,5 M-ohm, pot.
C5, C7 — 100 pF RIO — 2200 ohm, % W
C6, C8, C9, Cll, C15, C16, C18 — 0,01 mi­ RII — 0,22 M-ohm, % W

cro-F, mica R12 — 50 k-ohm, 25 W
CIO, C12, C13 — 100 pF, mica R13 — 6000 ohm, 10 W con prese
C14, C17 — 5 micro-F, 50 V, el. LI —• 33 spire 1 mm su supporto 38 mm. diam.
C19, C20 — 8 micro-F, 450 V, el. lungo 70 mm, oppure su supporto 43
Rl — 47 k-ohm, W mm diam. lungo 62 mm
R2 — 22 k-ohm, % W L2 — 75 spire 0,25 mm su supporto Natio­
R3 — 2200 ohm, i/2 W nal XR13 (17 micro-H max)
R4 _ 47 k-ohm, 2 W L3 — 8H, 75 mA
R5 — 10 M-ohm, % W Tl — 2 x 350 V - 75 mA; 6,3 V - 2 A;
R6 — 1000 ohm, % W 5 V - 2 A.
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Osservando la fotografìa, da destra a sini­
stra vediamo le due valvole modulatoci, la 
6J5 oscillatrice, la 6AG7 separatrice, la 
VR150 e la 5Y3 raddrizzatrice. La vite di 
regolazione dell’induttanza L2 esce dallo chas­
sis fra la 6AG7 e la VR150. Il trasformatore 
di alimentazione occupa l’angolo che rimane 
libero, mentre tutti i filtri di alimentazione 
si trovano nella parte sottostante dello chassis.

Il regolatore del volume, cioè della devia­
zione, è montato in prossimità dell’angolo su­
periore sinistro, vicino ala 6J5 modulatrice. 
L’asse di questo potenziometro è prolungato 
fino al pannello frontale.

Il primo passo nella messa a punto di que­
sto VFO consiste nella regolazione di R13; la 
presa verrà portata al punto di massima re­
sistenza, in modo che la VR150 possa appena 
illuminarsi quando viene applicata la tensio- 
ne. Se, dopo avere regolato il circuito d’usci­
ta della 6AG7, la valvola stabilizzatrice sten­
terà ad innescare, questa presa verrà nuova­
mente regolata ad un valore di resistenza più 
basso.

Per il lavoro in fonia sulla banda degli 80 
metri CI verrà regolato al minimo e C2 ver­
rà regolato con un cacciavite, attraverso un 
foro praticato nella cassetta, finché il segna­
le dell’oscillatore verrà inteso su 4.000 kHz. 
Mediante la regolazione di CÌ si dovrà poter 
coprire la gamma fino a circa 3.750 kHz. Per 
il lavoro sull’estremità bassa degli 80 metri 
e sui 40, 20 e 10 metri, CI verrà regolato al 
massimo della sua capita e C2 finché il segna­
le verrà udito a 3.500 kHz. La banda degli 11 
metri potrà venir coperta regolando C2 a cir­
ca 3.350 kHz invece che a 3.500 kHz. Se L2 
risuona a circa 3.750 kHz non sarà necessaria 
nessuna altra regolazione per avere un rendi-

Questa foto mostra la disposizione adottata dal- 
l’Autore.

mento soddisfacente su ciascuna delle tre ban­
de prima menzionate. Se l’oscillatore viene 
collegato all’exciter attraverso un lungo cavo 
coassiale, sarà successivamente necessario ef­
fettuare nuovamente la regolazione del nucleo 
dell’induttanza L2 per compensare la capacità 
aggiunta del cavo.

Volendo adoperare questo VFO con un tra­
smettitore modulato di ampiezza, sarà suffi­
ciente portare a zero il controllo del volume 
oppure prevedere un interuttore che ponga a 
massa la griglia della 6J5 o che interrompa 
la sua tensione anodica.

RADIO IUDA MILANO
Via Clerici, 1 - Tel. 89.60.17

I RICEVITORI DI ALTA QUALITÀ’

DALLA MUSICALITÀ’ PERFETTA

RAYTHEON
RAYTHEON MANUFACTURING CO.
WALTHAM. MASS., U. 5. A.

VALVOLE PER TUTTE LE APPLICAZIONI
Trasmittenti - Raddrizzatrici - Stabilizzatrici

Riceventi - Miniatura - Subminiatura 
Magnetron - Klystron - Thyratron

Rappresentante esclusivo per l'Italia

SIRPLES s.r.l. - Corso Venezia 37 - Milano
Telefoni 79.19.85 - 79.12.00
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cm.' 16 x 91/2 x 16

LA MODULAZIONE DI
FREQUENZA ALLA
PORTATA DI TUTTI !
L’adattatore che presentiamo è a circuito super- 
rigeuerativo ed è ottimo per una ricezione col 
nostro tipo di antenna su un raggio di Km. 50 
dalla stazione trasmittente. E completo di ali­
mentazione e risponde per il prezzo .e per il 
rendimento . alle normali esigenze, assicurando 
una ricezione senza disturbi.

Prezzo di listino L. 17.0C0

È uscito il nuovo Catalogo Generale N. 52 che spediamo dietro invio di L. 450 per rimborso spese

M. MARCUCCI & C.
VIA FRATELLI BRONZETTI N. 37 - MILANO - TELEFONO N. 5 27.75

Materiale Surplus • Ricevitori professionali • Haniiie Talkie 

Ponti radio • Valvole americane • Materiale per OM • Telefoto 

Fac - simile • Richiedere listino N. 6 e listino valvole

VIA CAMPER1O N 14 - MILANO - TELEFONO N. 89.65 32
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OSCILLATORE AF-BF
CON TRANSISTOR

James K. Chapman, W2OOM — QST — Luglio 1951

Questo oscillatore senza valvole, una varia- 
'.ione del quale è stata usata in un circuito 
ter telemetria, è in grado di produrre segna­
li di BF fino a 2 MHz.

Per apprezzare appieno la sua semplicità è 
iufficiente dare uno sguardo al circuito ino­
ltrato in figura. -
I componenti sono : un transistor, due resisten- 

:e, un commutatore, un circuito oscillante ed 
ina batteria da 22,5 volt, che debita una cor- 
ente di solo 1 mA.

La semplicità del circuito oscillatore con 
ransistor costituisce uno dei suoi punti più 
nteressanti. E’ ben difficile progettare un 
iscillatore con valvola a vuoto che usi così 
occhi componenti e che richieda un’alimenta- 
:ione cosi bassa.

La gamma di frequenza coperta dall’oscil- 
atore dipende dal circuito oscillante e da al­
luni altri fattori.

Il circuito oscillante LC potrà essere inter- 
:ambiato:

Per esempio, il secondario di un avvolgi- 
nento d’antenna ed un condensatore variabi­
le da 365 pF potranno venire usati per co- 
irire la banda delle onde medie, oppure 
’avvolgimento di un trasformatore di MF sarà 
isato per produrre la frequenza fissa di 467 
<Hz.

L’oscillatore è modulato dal disturbo del 
ransistor.

Il suo segnale viene ricevuto su una banda 
jiuttosto ampia del ricevitore a causa della no- 
evole larghezza di banda prodotta dal di- 
iturbo.

tMÌTTER COLLECTOR

QussTO ii circuito estremamente semplice 
cr.e si può rea.¡zzare con un transistor.

L’oscillazione è possibile con un circuito 
oscillante a due terminali, in quanto il circui­
to lavora con resistenza negativa.

La resistenza positiva assorbe energia da un 
circuito LC smorzandone la oscillazione, 
ove ciò non avvenisse, un circuito LC potreb­
be oscillare indefinitamente dopo essere stato 
eccitato.

In un circuito a resistenza negativa la caduta 
di tensione invece diminuisce quando la cor­
rente aumenta. Ciò apporta dell’energia al pe­
riodo naturale di oscillazione, producendo un 
passaggio di corrente attraverso il circuito oscil­
lante quando la tensione diminuisce.

Un circuito del genere sostiene le oscillazio­
ni solo fintanto che la resistenza negativa è 
maggiore di quella positiva.

Perciò è necessario che si abbia un alto Q 
nel circuito oscillante, particolarmente se si de­
sidera che l’oscillatore copra un’ampia gamma 
di frequenze.

UR VE
MILANO

Corso Porta Vittoria 18
Telefono 79.43.38

TUTTI GLI APPARECCHI, GLI ACCESSORI ED 
I MATERIALI PER LA REGISTRAZIONE SU FliO, 
NASTRO E DISCO. CAMBIADISCHI, TESILE 
PER REGISTRAZ'ONE, CARTUCCE PER PICK-UP. 
CUFFIE, M'CROFONI, A L TO PA RI A N T I, 

APPARECCHI Di INTERCOMUNICAZIONE

CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER L’ITALIA DELLE 
PRiNCIPAI I CASE AMERICANE DEL RAMO

Co? n-zt r>



GRUPPI NUOVA SERIE 500 
per medi e piccoli ricevitori

VIA SOLARI N. 2
MILANO

TELEFONO N.48.39 35

■ Pìccolo ingombro
9 Elevalo rendimento
9 Basso costo

Tipi:

A 522 - 2 Gamme e Fono

A 523 - 3 Gamme e Fono

A 542 - 4 Gamme aliar- 

gafe a Fono

La ditta F. A. R. E. F. è lieta di annunciare che una nuova creazione si
aggiunge alla catena dei suoi modelli :

GEMMA 
l'apparecchio di classe 
l’apparecchio portatile 
l'apparecchio al prezzo più conve­

niente

Supereterodina a 5 valvole Rimlock 
UCH41 - UAF42 - UAF42 - U141 UY41) 

! g mme d’onda, altopa-lante in Alnico V 
Tens. primarie 110, r25, 140, 160, 220volt 
Mobile in bachelite stampata in colori: 
Amaranto, Avorio e G igi perla 
Dimensioni 25 x 10 x In cm.
Qu idrante cm. 7,5 x 8,2 di facile lettura 
Te'aio in ferro stagnato Variabile Philips 
Anche questo modello viene fornito su 
richiesta in scatola di montaggio.
Illustrazione e listini prezzi a richiesta

ORGANIZZAZIONE FL A. R. Eh FL
MILANO, Largo La Poppa, 6 - Tel. 63.11.58 - TORINO, Via S. Domenico, 25 - Tel. provv. 8.55.26
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RICEVITORE TASCABILE
(Continua da pag, 11)

dai componenti che si potranno trovare sul 

mercato. Si potrà osservare che le batterie 

occupano circa 1/3 dello spazio disponibile, 

mentre lo spazio rimanente è occupato dai vari 

componenti, che non sono eccessivamente vici­

ni l’uno all’altro, in maniera che viene elimi­

nato il pericolo delle auto-oscillazioni. La fi­

latura verrà studiata in maniera che sia la più 

semplice possibile. Questa disposizione addot­

tala dall’Autore è risultata ottima sotto tutti 

i punti di vista.

La STOCK RADIO avverte la Spett. Clientela che 
alla gamma di apparecchi già esistenti, e precisa­
mente.- 518 - 523.2 - 52 3.4 - 524.4 F sì è ora ag­
giunto il nuovo tipo.

MOD. 513.2
portatile di pìccole dimensioni (cm. 11 x 14 x 25 ), 
mobile in radica con frontale in plastica. Circuito 
supereterodina o cinque valvole Rimlock a due gam­
me d' onda ( medie e corte ).
Anche questo tipo viene fornito sotto forma di sca­
tola di montaggio. A richiesta s' invia il listino delle 
parli staccate, delle scatole di montaggio e degli 
apparecchi.

Il tutto verrà racchiuso in un astuccio di 

materia plastica di dimensioni appropriate;'es­

sa sarà costituita da due sezioni e la sezione 

inferiore apribile accoglierà le batterie, mentre 

la sezione superiore accoglierà il ricevitore.

Tutti i comandi saranno raggruppati ad un’e­

stremo.

Aspetto interno del ricevitore tascabile. Questa 
disposizione è frutto di un lungo studio ed è 
risultata ottima sotto tutti i punti di vista.
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PICCOLI ANNUNCI
I piccoli annunci sono completamente gra­

tuiti, non devono superare le cinque righe e 
devono portare l’indirizzo dell’inserzionista.

Ogni richiesta d’inserzione dovrà essere ac­
compagnata dalle generalità complete del ri­
chiedente.
RICEVITORE tedesco 12 valvole, 24-62 Me, 
4 gamme, oscillât, controfase, 3 MF cristallo, 
beat, CAV, nuovo funzionante vendesi, per­
mutasi. Brandestini, Case STE, via Sanpietro, 
Bolzano.

Musiche richieste e comunicati commer­
ciali.

La radio ormai riesce ad imitare quasi ogni 
genere di suono. Se le cose procedono così, 
c’è da sperare che un giorno o l’altro, riesca 
anche ad imitare la musica.

(La Risata)
Ecco una delle cose che ci fanno più dispia­

cere: sentire da un annunciatore radio che l’or­
chestra, la cui esecuzione è stata da noi pro­
fondamente gustata negli ultimi dieci minuti 
è esattamente quella che più ci è antipatica.

(La Risata)
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